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Intr oduzione

Premessa

Il presentelavoro di tesi è finalizzatoalla progettazioneedalla parzialerealizza-
zionedelnuovo sitoWebdellaFacolt̀adi Ingegneriadell’Universit̀adi Modenae
ReggioEmilia.

Presentazionedel progetto

Questasezioneha lo scopodi fornire una visione globaleed introduttiva del-
le motivazionie delle linee generalidel lavoro ed è comunealla tesi [1], svolta
nell’ambitodelmedesimoprogetto.

Linee generali

Il contestodi riferimentodi cui ci occupiamostaattraversandounafasedi tran-
sizione,siadal puntodi vistadell’organizzazionedidatticachedal puntodi vista
logistico.Perquantoriguardail primoaspetto,il passaggioal nuovo ordinamento
e il probabileampliamentodell’offertadidatticaavrannoun significativo impat-
to sull’organizzazioneattuale. Inoltre, il trasferimentopressola nuova sedee il
presuntopotenziamentodell’organicocomportanoulteriori cambiamenti.

Il sitodovràquindiesserecaratterizzatodaunastrutturaflessibile,capacedi ri-
spondereallefuturenecessit̀a. L’aggiornamentofrequentedelleinformazioni,do-
vutoaquestasituazionein continuomutamento,comportal’esigenzadi concepire
funzionidi manutenzionedeicontenutirapideedi sempliceutilizzo.

Il successodel sito dipender̀a in buonapartedallasuausabilit̀a. Occorrefare
in modocheessodiventi unostrumentoimmediatoed intuitivo dautilizzare,sia
da partedei fruitori delle informazioni(docenti,studenti)ma anchedi chi deve
produrre,pubblicareedaggiornarei contenuti.

E’ utile prevedereun meccanismodi personalizzazionedell’accessoal sito,

1
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finalizzatoa presentarealle diversetipologie di utenti soltantoi servizi di loro
interesseedasalvaguardarela sicurezzae riservatezzadelleinformazioni.

Occorreindividuareaccuratamentele peculiarit̀ae le funzionispecifichedella
Facolt̀a in rapportoaquelledelDipartimenti(attualmenteunosolo),allo scopodi
ottenereunacorrettaintegrazioneconi serviziWebdi Ateneo.

Il sito,oltreadessereuncontenitoredi informazionieservizi,deverappresen-
tareun idealebigliettodavisitaconcui dimostrarele capacit̀adi progettazioneed
innovazionetecnologicapropriedelleFacolt̀adi Ingegneria.

Da ultimo, per facilitare la consultazioneda partedi utenti stranieri,il sito
dovràesserebilingue(italiano- inglese).

Raccoltadei requisiti

La prima fasedella progettazionèe consistitanella raccoltadei requisiti. A
questaattività, fondamentaleper la buonariuscitadel lavoro, abbiamodedicato
particolareattenzione.

Perprimacosaabbiamoidentificatodiversetipologiedi utentidainterpellare
allo scopodi individuarele informazionie le funzioni che il futuro sito dovrà
contenere.

Le categoriedi utenticheabbiamoindividuatosonole seguenti:

� caricheistituzionali (Preside,Presidentidi Corsodi Laureae di Diploma,
. . . )

� docenti

� studenti

� visitatorigenerici

Abbiamoquindi organizzatogli incontri congli utenti,grazieai quali è stato
possibileampliarele specifichedelprogetto.In particolaresi èprivilegiatoil dia-
logo con il Preside,qualemassimacaricaistituzionaledellaFacolt̀a e principale
committente. Abbiamo inoltre interpellatodiversi professorie ricercatori. Gli
aspettiorganizzativi e burocratici sonostati approfonditicon la collaborazione
della Segreteria di Presidenza. Ulteriori informazioni sono state fornite dai
responsabilidella gestionedel Web di Ateneo e del Dipartimentodi Scienze
dell’Informazionedella Facolt̀a. Da ultimo, abbiamocercatodi interpretarele
esigenzedegli studentiedei visitatorigenerici.

I requisitiraccoltisonostatiraggruppatisecondole seguentitipologie:
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Requisiti relativi agli aspetti istituzionali si riferisconoagli aspettirelativi al-
la struttura organizzativa ed istituzionale della Facolt̀a, nonch́e alle
informazionidi rappresentanza.

Requisiti relativi alla didattica comprendonola descrizionedell’offertadidatti-
caedi servizidi supportoalleattivitàdi insegnamento.

Requisiti relativi ai servizi collaterali per gli studenti contemplanogli aspet-
ti legati all’associazionismostudentesco,ai progetti di interscambiocon
universit̀astraniereeadaltreiniziativerivolteagli studenti.

Analizziamooraconmaggioredettagliole categoriesopraelencate.

Requisiti relativi agli aspetti istituzionali
� Il sitodovràfornireunapresentazionegeneraledellaFacolt̀a,comprendente

documentichedescrivonosinteticamentegli obiettivi e le finalità dei corsi
di studioe le opportunit̀a offertedaquesti.Ci sarannoinoltre brevi notizie
storicheedinformazionisullanuovasede.

� È previstala pubblicazionedelRegolamentodi Facolt̀a.

� Verr̀a descrittal’organizzazionedellaFacolt̀a nei suoivari aspetti,quali ad
esempiole caricheistituzionali, i consigli e le commissioni. Il sito do-
vrà inoltre renderenotele convocazionidei consigli e delle commissioni,
con i relativi ordini del giorno. Sar̀a mantenutoun archivio dei verbali e
documentiprodottidai suddettiorgani.

� Verrannofornite informazioni di servizio quali l’ubicazione e gli orari
di aperturadi dipartimentie centri, segreteriastudenti,biblioteca,aulee
laboratori.

� Sar̀a presenteun elencodel personaleconsultabileattraversodiversechia-
vi di ricerca,contenenteinformazioni per ogni singolo nominativo. Nel
casodei docentisarannoindicati, tra le altrecose,l’orario di ricevimento,
gli insegnamentitenuti, le attività di ricercae le pubblicazionie le cariche
istituzionali.

� È necessarioprevedereuno spazio dedicatoalle pratiche burocratiche
relative al personaledella Facolt̀a, con la disponibilità di moduli e
scadenziari.

� Infine, sar̀a presenteuna bachecavirtuale in cui comparirannoavvisi,
comunicazionienotiziedi interessegenerale.
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Requisiti relativi alla didattica

� Verr̀a pubblicata la sezione del Regolamento Didattico di Ateneo
riguardantela Facolt̀a.

� Verr̀a fornitaunadescrizionedettagliatadell’offertadidattica.Perognisin-
golopercorsoformativoverrannospecificatiil Manifestodegli Studi,la pro-
pedeuticit̀a tra gli insegnamenti,le normegeneralie le eventualiregole di
ammissione.

� Sarannoresidisponibili il calendariodell’annoaccademico,i calendaridel-
le sessionidi esame(conle datedegli appellie la composizionedellecom-
missioni d’esame),le datedelle sessionidi laureae di diploma e delle
sessionipergli esamidi abilitazioneprofessionale.

� Perquantoriguardagli appelli, è prevista la possibilit̀a di iscriversionline
alle listed’esameericeveregli esiti delleprovesostenutevia e-mail.

� Ogni insegnamentoavrà uno spazioapposito,tramite il qualeil docente
potr̀a renderedisponibili il programmadel corso,il materialedidatticoed
eventualicomunicazioni.

� In concomitanzacon l’inizio dei semestrisar̀a pubblicatol’orario delle
lezioni.

� Le attivitàdidattichecollateraliqualimaster, scuoledi specializzazionepost
laureameAccademiaMilitare, avrannoanch’esseunospaziospecifico.

Requisiti relativi ai servizi collaterali per gli studenti
� Gli studentipotrannoesaminarele propostedi tesisuggeritedaidocenti.

� Adeguato rilievo verr̀a dato alle notizie relative ai progetti di studio
all’esteroqualiErasmuseSocrates.

� È previstounospaziodedicatoallepraticheburocratichedi pertinenzadegli
studenti(piani di studio personalizzati,richiestadi stagepressoaziende,
richiestedi finanziamentoperattività culturali.. . )

� Sarannodisponibilispaziacuradelleassociazionistudentescheedelleliste
universitarie.

� Con l’obiettivo di assisterelo studentenella vita universitaria, ver-
ranno forniti informazioni e link verso i servizi dell’Ateneo (Servizio
Immatricolazioni,Arestud,CUS. . . ) edellaretecivica.
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Soluzioni tecnologicheadottate

Il principio ispiratorecheha guidatola sceltadell’architetturaè statoquello di
raggiungereunanettaseparazionetra la logica applicativa, i contenutie la pre-
sentazione.Questasoluzioneconsentedi suddivideregli aspettidello sviluppo
tra competenzebendistinte. Il programmatoresi occupadi implementarela lo-
gicaapplicativa, disinteressandosidellapresentazione;il Webdesignpuò essere
delegatoadunafiguraspecializzatachenondeve necessariamenteconosceregli
aspettirelativi allaprogrammazione.Gli autoridei contenuti,inoltre,possonoin-
terveniredirettamentesui contenutisenzaaverealcunanozioneo visibilit à degli
aspettilogici dell’applicazione.

I beneficisonoevidenti: è possibilemodificarei contenutie la graficadelsito
senzadovermetteremanoal codicedell’applicazioneeviceversa.Inoltre la bassa
commistionetra le competenzepermetteunamaggiorespecializzazionedei ruoli,
facilitandoil lavorodellediversefigurecoinvolte.

La soluzioneadottataperconseguiregli obiettivi sopradescrittisi basasull’u-
tilizzo di paginedinamiche,generateapartiredalleinformazionicontenutein una
basedi dati. L’architetturastudiatapresentacomeelementicaratterizzantil’uso
dei linguaggiXML, XSL eJavaunitamenteaDBMS relazionali.

Dinamicit à vs. staticità

Quandosi consideral’integrazionetra Webe database,il concettofondamentale
è la dinamicit̀a, contrappostoal concettodi staticità. [2]

� La paginaWeb statica riflette, in ogni momento,la situazioneesistente
nell’istantein cui è statacreatae nonquelladell’istantein cui vieneletta.

� La paginaWeb dinamicaè una paginachenon esistea priori, ma viene
generatasul momento,a seguito di una richiestadell’utente. Per questo
motivo rifletter̀a in ogni momentola situazioneesistentenell’istantein cui
vieneletta.

Affidarsiesclusivamentea paginedi tipo statico,soprattuttoin presenzadi si-
ti vastie complessi,cherichiedonoaggiornamentifrequenti,presenterebbecosti
di gestioneinaccettabili.La modificadelle informazionicontenutenel sito com-
porterebbeinfatti l’aggiornamentomanualedi centinaia(o migliaia) di pagine,
richiedendoun grandesforzoperassicurarela coerenzadei contenuti,specienel
casodi singoleinformazionirichiamatein più pagine.

L’utilizzo di un databasecomeluogologico dove conservarei dati, dadistri-
buiresulWebtramitepaginedinamiche,rappresentaunaradicalesoluzioneaque-
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sti problemi.La robustaeconsolidatatecnologiadeiDBMS costituisceun’ottimo
strumentopergestiregrandiquantit̀adi dati in manieraefficienteeflessibile.

Il beneficioprincipaledi questoapprocciòeunadrasticariduzionedeicostidi
gestione.Un aggiornamentodelleinformazioniimmagazzinatenellabasedi dati
si riflette immediatamenteedautomaticamentenei contenutidel sito,senzaalcun
interventodi modificamanualedellepagine.

Inoltre, l’utilizzo di un databaseconsentedi garantirel’integrità e la coe-
renza dei dati in manierasemplice. Un ulteriore vantaggioè la possibilit̀a
di eseguire agevolmentemanipolazionicomplessedelle informazionia disposi-
zione, rendendofacile l’introduzione di nuove funzionalit̀a ed aggregazioni di
informazioni.

Contenutodella tesi

Nell’ambitodelprogettodelsitoWebdellaFacolt̀a,il presentelavorosi concentra
sugli aspettirelativi alla didatticaed ai servizi per gli studenti. La tesi [1] si
occupainvecedegli aspettirelativi all’attività degli organismiistituzionali della
Facolt̀a.

Gli obiettivi dellatesisonoi seguenti:

� Progettaree realizzare,dopoun fasedi dettagliataanalisidellespecifichee
dei requisiti,il databaserelazionaledi supportopergli aspetticitati.

� Proporreunasoluzionearchitetturaleperl’implementazionedel sitoWebe
realizzareunprototipochedimostrila bont̀adellasceltaeffettuata.

La tesiè organizzatacomesegue:

Nel Capitolo 1 vienepresentatal’analisi dettagliatadei requisiti relativi agli
ambiti delladidatticae deiservizipergli studenti.

Il Capitolo 2 illustra la progettazionee la realizzazionedel database.Dopo
averpresentatole fasidi progettoconcettualee di progettologico,vienedescritta
l’implementazionedelloschemarelazionaleprodotto.

Nel Capitolo 3, dopoun’esamedelle problematichelegateallo sviluppodi
siti Web,descrive l’architetturapropostaperla realizzazionedelsito,mettendone
in lucei vantaggie le particolarit̀a.
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Il Capitolo 4 presentala realizzazionedelprototipo.Vienedapprimadescritta
l’implementazionedell’architetturadi base.Successivamentesi passaall’analisi
dellefunzionalit̀acreateperil sitoWeb.

La tesiè corredatadadueappendici.

L’appendiceA presentalo schemaE/R globale, risultato dell’integrazione
degli schemiconcettualiprodottiin questolavorodi tesie nellatesi[1].

Le fasi di progettazionee realizzazionedell’architetturadell’applicazione
hannocomportato,oltre all’impiego degli strumentie dellenozioniacquisitiac-
quisiti duranteil corsodi laurea,la necessit̀adi effettuareunostudiocomparativo
sullediversetecnologieadisposizioneperla pubblicazionedi contenutidinamici
sulWeb. Talepanoramicàe illustratanell’appendiceB.
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Capitolo 1

Analisi dei requisiti

Nell’introduzionesi è vistocomei requisitidelprogettosianostatiraggruppatiin
tre distintecategorie,checorrispondonoessenzialmentealle tipologie di servizi
cheil sito dovrà fornire. E’ stataanchepresentataunalista dei requisiti di base
chesonoemersidurantele primefasidi raccoltaedefinizionedellespecifiche.

In questocapitolosi proceder̀a all’analisi dettagliatae al raffinamentodelle
specificheiniziali, per le parti relative agli aspettididattici ed ai servizi per gli
studenti,conlo scopodi ottenereunalistacompletae dettagliatadei requisiti.

La raccoltadelle specifichenecessarieal progettoè stataportataa termine
attraversolo svolgimentodi diverseattività:

� In primo luogo, sono stati organizzatinumerosiincontri con diverseti-
pologiedi utenti. tali incontri hannoprodottola partepiù rilevantedelle
informazioni.

� Contestualmentealle interviste,sonostativalutatinumerosisiti Webdi uni-
versit̀a italianeedestere,allo scopodi effettuareun’analisidellesoluzioni
già realizzate.Quest’attività di confrontoha fornito ulteriori spuntie idee
percompletarela raccoltadei requisiti.

� Da ultimo, è stataunaeffettuataunafasedi rifinitura e di riorganizzazione
allo scopodi conciliaree renderecoerentii diversiaspetti.

Data la particolarenaturadi un’applicazioneWeb, molto spessoi requisiti
sono espressiin termini di informazioni e di documentiche devono essere
pubblicati.Ci sonopoi requisitidi tipo funzionale,chedescrivonole funzionalit̀a
cheil sitodeve fornireagli utenti.

9
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Nel seguito si analizzanoi requisiti facendoriferimentoall’organizzazionedi
massimapropostaper la partedel sito riguardantela didattica. In questomodo
è possibileavereunavisionepiù chiaradella collocazionedelle informazionie
dellefunzionalit̀aal’internodel sito.

1.1 I requisiti

1.1.1 Requisiti generali

Dallahomepagedelsitosi accedeallasezioneriguardantela didattica.La pagina
principaledi talesezionedeve fornireunavisioned’insiemedell’offertadidattica
dellaFacolt̀a,visualizzandol’insiemedei corsidi studio,dei master, dellescuole
di specializzazionee deicorsidi dottoratodisponibili.

Vengonooraesaminatele diverseinformazionichedevonoessereaccessibili
daquestapagina.

RegolamentoDidattico

Deve essereconsultabile la sezione di Regolamento Didattico di Ateneo
riguardantela Facolt̀adi Ingegneria.

Orario delle lezioni

Le tabellecon gli orari delle lezioni sonoun tipo di informazionemolto impor-
tantee con alta frequenzadi consultazione.È quindi preferibilecheil percorso
di navigazionesia mantenutobreve, per facilitarel’accesso:per questomotivo,
gli orari delle lezioni devonoessereaccessibilidirettamentedallapaginaprinci-
paledelladidattica(sar̀a ovviamentenecessariochel’utentespecifichiil corsodi
studioe l’anno di corsorichiesti). Le tabellecon l’orario delle lezioni devono
riportare,oltre ai nomi degli insegnamenti,anchele auledove le lezioni hanno
luogo.

Calendario degli esamidi Laurea

Occorrepubblicarele datedellesessionidegli esamidi Laureaedi Diploma.

Calendario degli esamidi abilitazione professionale

Occorrepubblicarele datedegli esamidi abilitazioneprofessionale.
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Propostedi tesi

È necessarioprevedereuno spaziodedicatoa raccoglierele diversepropostedi
tesisuggeritedaidocenti.Ognipropostadi tesidevepresentareinformazionicirca
l’argomentotrattato,la duratastimatae il tipo di impegnorichiesto.Deve essere
inoltre possibileaggiungereimmaginia corredodelladescrizionedellaproposta
di tesistessa.

1.1.2 Requisiti relativi ai Corsi di Studio

Presentazione

Testo che descrive il corso di studio, illustrandonegli obiettivi formativi, la
strutturazioneegli sbocchiprofessionali.

Avvisi

È necessariodedicareuno spazioagli avvisi riguardantiuno specificoCorsodi
Studio.Tali avvisi possonoessereimmessidirettamentedaidocenti.

Manifesto degli studi

Documentocheelencagli insegnamentiattivi per l’anno accademicoin corso,
suddivisi per annodi corsoe per periododidatticodi appartenenza.E’ neces-
sarioconservare la seriestoricadei manifestidegli studi degli anni accademici
precedenti.

Elencodegli insegnamenti

Oltre al manifestodegli studi, è utile prevedereuna lista comprendentetutti
gli insegnamentipropri del Corsodi Studio,consultabilein ordinealfabeticoo
attraversounaricerca.

Lista dellepropedeuticit̀a

Bisognapredisporreunalistadellepropedeuticit̀a fra gli esami.

Calendario dellesessionid’esame

È necessariopubblicareuncalendariodellesessionid’esame,conle dated’inizio
efinedi ognisessione.
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Calendario degli appelli d’esame

Occorrepubblicareuncalendariodegli esami,suddivisonellediversesessioni.Il
calendariodeve riportarele datedegli appelli, l’aula dove l’appello si tienee il
tipo di verifica(scrittaodorale).

Iscrizione alle liste d’esame

Lo studentedeve avere la possibilit̀a di iscriversi online alla lista dell’esame
che intendesostenere. Deve ancheessereprevista la possibilit̀a, in casodi
ripensamento,di cancellarsidallalista.

Esiti degli esami

Si prevededi renderedisponibiligli esitidegli esamiattraversolo strumentoinfor-
matico.Perragionidi privacy, nonvienepubblicatasulsitola listadeivoti ricevuti
dagli studenti;unasoluzionemigliore consistenel comunicarel’esito di un esa-
medirettamenteadogni studentetramitepostaelettronica.Questosistemàe reso
possibiledal fattocheun progetto,in corsodi attuazione,prevedel’assegnazione
di unacaselladi postaelettronicaperognistudentedell’Ateneo.

1.1.3 Requisiti relativi agli insegnamenti

Uno dei principali motivi per la realizzazionedi sezionidel sito dedicateai sin-
goli insegnamentìe la volont̀a di costituireun efficacemezzoper lo scambiodi
informazionifra il docenteegli studenti.

La paginadi un insegnamentodeve innanzituttomostrareil nomedel titolare
del corso,conla possibilit̀adi accedereallasuapaginapersonale.

Avvisi del docente

Sullapaginadelproprioinsegnamentoil docentepotr̀apubblicarecomunicazioni
ed avvisi che riguardanol’insegnamentostesso(cambiamentinell’orario di le-
zione,avvisi relativi alle verifiche,scadenzedi consegnaper elaboratio tesine,
. . . ).

Programmadell’insegnamento

Ogniinsegnamentoprevedeunproprioprogramma,cheillustragli argomentitrat-
tati eproponei libri consigliatidaldocente.̀E necessariochevengamemorizzato
il programmarelativo all’annoaccademicoin corso;undocente,selo ritiene,può
decideredi mantenerei programmirelativi agli anniaccademiciprecedenti.
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Materiale didattico

Comesupportoall’attivitàdidattica,il docentehaspessola necessit̀adi fornireai
propri studentimaterialedidatticodi vario genere,tra cui (adesempio)dispense,
esercizirisolti, testid’esameo testidi tesine.È utile quindiaverela possibilit̀adi
accedereatali documentiin formatoelettronico,perpoterliscaricare,dallapagina
dedicatoad un insegnamento.Peralcuni tipi di materialedidatticoè necessario
sapereanchel’annoaccademicodi riferimento.

Altr e informazioni

Devonoesserepresentii link necessaripereffettuarele seguentioperazioni:

� visualizzarele datedegli appelli

� iscriversialle listed’esamerelativeall’insegnamentoin questione

� visualizzarele eventualipropedeuticit̀a richieste

� visualizzarel’orario dellelezionidell’insegnamento

1.1.4 Requisiti relativi ai servizi per gli studenti

Perprogettareun’areadel sitodedicataagli studenti,occorrepensareal soddisfa-
cimentodi diverseesigenze.Di seguito vengonoelencatele principali necessit̀a
daprenderein considerazione.

Progetti di studio al’estero

Occorreprevedereunadeguatospazioperle informazioniriguardantii programmi
di studioall’esterocomeErasmus.

Ausilio per le pratiche burocratiche

Di grandeutilit à è la previsionedi unoscadenziariocheriporti le principali date
entrocui presentaremoduli e richieste. Si può inoltre pensaredi preparareuna
raccoltadeiprincipalimoduliutilizzati perle praticheburocraticheriguardantigli
studenti,affinché gli studentipossanoscaricaretali moduli dal sito allo scopodi
stamparliedutilizzarli.
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Studenti stranieri

Allo scopodi soddisfarele necessit̀a di orientamentopropriedegli studentistra-
nieri che studianoo desideranostudiarepressola Facolt̀a di Ingegneria,è uti-
le preparareuna guida (in inglese)contenenteinformazioni utili circa la vita
universitaria,le possibilit̀adi alloggio,i servizidellacittà.

Associazionistudentesche

Occorrepubblicareunalista delleassociazionistudentesche,conle informazioni
utili delcaso.

Liste universitarie

Si deve predisporreun elencodelle liste universitarie.I rappresentantidegli stu-
denti, inoltre, devono averela possibilit̀a di pubblicareeventualicomunicazioni
rivolteagli studenti.
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1.2 Tabella riassuntiva dei requisiti

I requisitie le specificheesaminatiin precedenzavengonooraanalizzatidalpunto
di vistadelleinformazionicheproducono.

Allo scopodi facilitarela gestioneedil coordinamentodei contenutidel sito,
ognirequisitoèstatoarricchitoconunaseriedi ulteriori dati. Le informazioniche
sonostateconsideratesonoelencatedi seguito.

� Responsabile: indicail responsabiledelcontenutodell’informazione

� Editore: è la personacheproducel’informazionein questione

� Publisher: rappresentala personache si incaricadi renderedisponibile
l’informazionesul web

� Utente: indica le categoriedi utentimaggiormenteinteressatiall’informa-
zione.

� Frequenza di aggiornamento: stima circa la frequenzaindicativa di
aggiornamentodell’informazionesulsito

� Versione bilingue: indica la necessit̀a di prevedereuna versioneinglese
dell’informazione

� Protezione: stabiliscesel’informazioneèvisibile liberamenteo èsoggetta
a restrizionid’accesso.

I requisiti sonostati raccolti e sintetizzatiin formatabellare.La legendadei
simboliutilizzati si trovaapag.19.
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Requisiti generali

RegolamentoDidattico
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

P Sf W D,R,Srap a No No

Orariodellelezioni
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds D W S,D,T,R t No No

Calendariodegli esamidi Laurea
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S a S̀ı No

Calendariodegli esamidi abilitazioneprofessionale
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

P Sf W S a No No

Listadellepropostedi tesi
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D W S m S̀ı No

Requisiti relativi ai Corsi di Studio

PresentazionedeiCorsidi studio
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S,V a S̀ı No

Avvisi
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S g No No

Manifestodegli Studi
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

P Sf W S,V a No No

Elencodegli insegnamenti
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S,V a No No
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Listadellepropedeuticit̀a
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S,V a No No

Calendariodellesessionid’esame
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S,D,R t S̀ı No

Calendariodegli appellid’esame
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S,D,R t No No

Iscrizionealle listed’esame
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S t No S̀ı

Esiti degli esami
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S m No S̀ı

Requisiti relativi agli insegnamenti

Titolaredel corso
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S a No No

Orariodi ricevimento
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S t No No

Avvisi deldocente
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S g No No

Programmadell’insegnamento
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S a No No

MaterialeDidattico
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S m No No
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Datedegli appellidell’insegnamento
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S m No No

Orariodellelezionidell’insegnamento
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S a No No

Requisiti relativi ai servizi per studenti

Progettidi studioall’estero
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

D D D S g S̀ı No

Scadenziariopermoduli e richieste
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

W Sf W S g S̀ı No

Moduli e informazioni
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione
Pcds Sf W S a S̀ı No

Studentistranieri
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

W S W S g S̀ı No

Associazionistudentesche
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

W S W S g No No

Listeuniversitarie
Resp Ed Pub Utente FA Bilingue Protezione

W Srap W S g No No
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Legendadei simboli utilizzati

Ruoli:
P Preside
Pcds Presidentedi Corsodi Studio
Sf Segreteriadi Facolt̀a
D Docenti
R Ricercatori
T Tecnici
S Studenti
Srap Rappresentantidegli studenti
V Visitatorioccasionalidelsito
W Webmaster

Frequenzadi aggiornamento(FA):
a annuale
t trimestrale
m mensile
g giornaliera
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Capitolo 2

Il Database

In questocapitolosi descrive il progettoe la realizzazionedel databasepreposto
alla gestionedei dati di interesseper il sito, concentrandol’attenzionesugli
aspettiriguardantiil supportoall’attivitàdidatticaedai servizipergli studenti.

La metodologiaseguita per il progettoè quellaclassicausataper i database
relazionali.Essasi articolanei seguentipassi:

� Progettoconcettuale
L’obiettivo di questafaseè quellodi rappresentarela realt̀a di interessead
un alto livello di astrazione.Si giungealla costruzionedello schemaE/R
(Entity/Relationship),unarappresentazionegraficachedescrive i concetti
dellarealt̀a in esamee le associazionicheli legano.

� Progettologico
Consistenella traduzionedello schemaconcettualein uno schemalogico,
nella fattispecielo schemalogico relazionale.Tale trasformazionèe indi-
spensabileper l’implementazionedellabasedi dati, dal momentochenon
esistonoDBMSin gradodi operaredirettamentesuglioggettidi unoschema
E/R.

Nell’ultima partedel capitoloverr̀a descrittal’implementazionedelloschema
ottenutosuRDBMSOracle8.0.5.

Per facilitare la creazionedi unabasedi dati unitariae coerentenell’ambi-
to del progettoglobaledel sito, la stesuradello schemaconcettualeha richiesto
un’operadi coordinamentocon l’altro lavoro di tesi [1] impegnatonel medesi-
mo progetto.Lo schemaE/R globale,risultatodel lavoro di integrazionedei due
schemirealizzati,vienepresentatoin AppendiceA.
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2.1 Progettoconcettuale

Perla costruzionedello schemaE/R verr̀a impiegataunastrategia di tipo mixed.
Talemetodoprevedel’utilizzo combinatodell’approcciotop-down, tramiteil qua-
le lo schemafinalevieneottenutopersuccessivi raffinamentiapartiredaconcetti
generali,e dell’approcciobottom-up, cheprevedel’integrazioneprogressiva di
concettielementariin schemidi complessit̀acrescente.

2.1.1 Definizionedello schemascheletro

Allo scopo di facilitare la costruzionedello schema,conviene suddividere i
requisiti in sottoinsiemida considerareseparatamente.I collegamenti tra le
variepartizionivengonorappresentatiin un appositoschemascheletro, cheserve
quindidabasedi partenzaperlo schemafinale.

Dall’esame dei requisiti emergono alcuni concetti fondamentali che
rappresentanodeibuonicandidatiperlo schemascheletro.

� Innanzitutto,occorredefinire un’entit̀a CORSO DI STUDIO, attraversola
qualesi possanorappresentarei dati relativi ai diversicorsidi studioofferti
dalla Facolt̀a (laurea,laureaspecialistica,corsi del vecchioordinamento
quali laureaediplomadi laureaecorsidi dottorato).

� Un’altraimportanteentit̀aè INSEGNAMENTO, allaqualefacapola gestione
delleinformazionilegateai singoli insegnamenti.

� La gestionedell’orario delle lezioni e degli appelli d’esamevienedelega-
ta al concettoESAMI LEZIONI, lasciatodeliberatamentevago per essere
esaminatoneldettagliopiù avanti.

� Esaminandoi requisiti, si notachealcuni tipi di informazioni,di valenza
generale,non possonoesserericondottenè ai corsi di studionè ai singoli
insegnamenti.Perrappresentarequestaporzionedi specifichevienecreata
un’entit̀a FACOLTÀ.

� Occorreinfine memorizzarei dati relativi ai docentied agli studenti. Per
questomotivo vengonointrodottele entit̀a DOCENTE e STUDENTE.

Le entit̀aappenadefinitesonocollegatefra loro dalleassociazionidescrittedi
seguito.

� DOCENTE è collegataadINSEGNAMENTO dall’associazioneINSEGNA.
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� Ognicorsodi studiocomprendediversiinsegnamenti:peresprimerequesto
legamesi introducel’associazioneINSERITO IN.

� ESAMI LEZIONI è in relazionesiaconINSEGNAMENTO checonSTUDEN-
TE, attraversole dueassociazioniAssociatiae PARTECIPA. Ognistudente,
inoltre, è associatoal corsodi studio da lui sceltotramite l’associazione
ISCRITTO.

� Da ultimo, ARTICOLATA IN collega CORSO DI STUDIO e FACOLTÀ e
quest’ultimaè legataall’entità DOCENTE dall’associazioneDIPENDE.

In Figura2.1si può vederelo schemascheletrorisultante.
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Figura2.1: Schemascheletro

Dopoaverdefinitolo schemascheletro,occorreprocedereanalizzandosingo-
larmentei sottoinsiemidi requisiti individuati,allo scopodi raffinarei concettidi
basee farli evolverein sottoschemimaggiormentearticolati.
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2.1.2 Raffinamentodell’entit à Corsodi Studio

Le istanzedell’entità CORSO DI STUDIO possonoesseresia i corsi di studio
propriamentedetti, tra cui quelli previsti dal nuovo ordinamento(laureadi primo
livello e laurea specialistica),sia i corsi di studio particolari, quali corsi di
dottorato,masterescuoledi specializzazione.

Esaminiamooragli attributi dell’entità. Un corsodi studioè identificatodal
codicealfanumericoCodCorso, epossiedeunadenominazione(nome). Allo sco-
po di poteragevolmentedistinguerei diversi tipi di corso,è opportunoinserire
un attributo tipo. La tabella2.1 riportaun esempiodei valori chel’attributo può
assumere.

Valore Significato
L Laureadi z|{ livello

LS LaureaSpecialistica
Lold Corsodi Laurea(vecchioordinamento)

D Corsodi Diploma(vecchioordinamento)
DO Corsodi Dottorato
M Master
SS Scuoladi Specializzazione

Tabella2.1: Valori dell’attributoTipo

Ognicorsodi studiodeveprevedereunapaginadi presentazione,cheneillustri
le finalità e le prerogative e ne dia unasinteticadescrizione,e tale paginadeve
avereunaversioneinglese.Persoddisfarequestorequisitosi haquindilanecessit̀a
di memorizzarei testidelladescrizione,nelleduediverselingue.

A causadelledimensioninonirrisoriechequestitestipossonoraggiungere,si
èsceltodi conservaretali presentazioniin file esternial databaseedi memorizzare
solamentei riferimentiadessirelativi. Naturalmenteunasoluzionedi questoge-
nerecomportal’oneredi mantenerela consistenzatra l’organizzazionedeifile nel
file systemei riferimentipresentinellabasedi dati,maproduceindubbivantaggi
in terminidi praticit̀a.

L’entità necessitapertantodi due ulteriori attributi, PresentazioneI e Pre-
sentazioneE, nei quali memorizzarei riferimenti ai file contenentiil testo di
presentazionerispettivamentein versioneitalianaedinglese.

Rimaneoradaconsiderareun ultimo aspetto.Dall’esamedei requisitiemer-
gechetra le categoriedi avvisi cheoccorrepresentareall’utentecen’è unache



Raffinamentodell’entità Corsodi Studio 25
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Figura2.2: Entità CORSO DI STUDIO

riguardastrettamentei singoli corsidi studio. È necessarioquindi introdurreuna
nuovaentit̀a,chevienechiamataAVVISI CDS.

L’identificatoresceltoèCodAvv, uncodicechepermettedi distinguerein ma-
nieraunivocagli avvisi. Si introduconopoi dueattributi di tipo data: il primo,
Data, rappresentala datain cui l’avviso vienepubblicato;il secondo,DataScad,
rappresentala datadi scadenza,oltre la qualel’avviso o la notizia perdela sua
utilit àepuò essererimossodal sistema.

L’attributoDescrè unabrevedescrizionedapresentarecome“titolo” dell’av-
viso; il testovero e proprio dell’avviso stessòe memorizzatotramitel’attributo
Testo. Si noti che,dal momentochenonsi è ritenutonecessarioproporrequesta
categoriadi avvisi in versionebilingue,èpresenteil solotestoin italiano.E’ stato
introdotto, infine, un attributo Autore, che permettedi identificareil referente
dellanotiziapubblicata.

AVVISI CDS (figura2.3) è collegataa CORSO DI STUDIO tramitel’associa-
zioneCDS AVV. Dal momentocheun avviso riguardanteun corsodi studio,se
esiste,̀eriferito adunsolocorso,la cardinalit̀adell’entitàAVVISI CDS nell’asso-
ciazioneè (1,1). Un corsodi studio,d’altraparte,può averezeroo più avvisi che
lo riguardano,percui la cardinalit̀adi CORSO DI STUDIO in CDS AVV è (0,n).
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Figura2.3: Entità AVVISI CDS
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2.1.3 Raffinamentodell’entit à Insegnamento

Le specificheindicanoche le informazioni da memorizzarerelativamenteagli
insegnamenticostituisconouninsiemearticolatoepiuttostoeterogeneo.Iniziamo
la nostraanalisiesaminandoperprimacosai datichepossonoessereagevolmente
rappresentatisottoformadi attributi dell’entità Insegnamento(figura2.4).

* + , - . / 0 1 2 3 4 5
6 7 8 9 : ;< = > ?
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Figura2.4: Entità INSEGNAMENTO

Innanzitutto,uninsegnamentohauncodiceadessoassociato(CodIns), chene
costituisceanchel’identificatore. Si hapoi la denominazionedell’insegnamento
(Nome).

L’attributoAbbrev contieneil nomein formaabbreviata.L’utilit àdi questoat-
tributo è evidentenei casiin cui occorrepresentareaggregazionidi informazioni
qualiadesempiola tabellasettimanaleconl’orario dellelezioni. In unasituazione
del genere,infatti, occorrefarei conti con lo spazioa disposizionesullapagina
web.1 Pernon esserecostrettiad utilizzareun caratteretroppopiccolo, o peg-
gio a spezzarela tabellain più porzioni,degradandoin manierainaccettabilela
leggibilitàdell’orario,ènecessariousarei nomidellemateriein formaabbreviata.

Per completaregli attributi relativi ad INSEGNAMENTO, rimaneda memo-
rizzareil numerodi Crediti Formativi Universitari(CFU) chevengonoattribui-
ti allo studenteal superamentodelle verifichedi unadeterminatamateria. Oc-
correquindi introdurrel’attributo opzionaleCFU, cheassumer̀a valorenullo per
gli insegnamentichenonappartengonoai corsidi laureadel nuovo ordinamento
didattico.

Il programma

Ogniinsegnamentoprevedeunproprioprogramma,cheillustragli argomentitrat-
tati e proponei libri consigliatidal docente.E’ statorichiestochevengamemo-
rizzatoil programmarelativo all’annoaccademicoin corsoe quelli dei dueanni

1Tale spazio,com’è logico, è direttamentelegatoalle dimensionidel monitor utilizzato dal-
l’utente. Si deve considerarechela misuramediadei monitorattualmentepiù diffusi nonsupera
i 15 pollici di diagonale,per cui occorrepensaread unarisoluzionedi riferimentomassimadiNPORQTSVUXWTYRZ

punti.
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accademiciprecedenti.Anchein questocaso,trattandosidi testipiuttostoestesi,
si preferisceutilizzaredei file separati,deiquali si annotala posizioneall’interno
delfile system.

La soluzionesceltapermemorizzaretali informazioni(illustratain figura2.5)
è quella di creareun’entit̀a PROGRAMMA, con i due attributi Programmae
AnnoAcc, checontengonorispettivamenteil riferimentoal file esternoe l’anno
accademicoacui il programmasi riferisce.

L’entità deveesserecollegataadINSEGNAMENTO tramitel’associazioneSE-
GUE. Lapartecipazionedi INSEGNAMENTO èobbligatoria(uninsegnamentodeve
infatti averealmenoil programmadell’annoaccademicocorrente),concardinalit̀a
massimaugualea n, dalmomentocheundocente,selo ritiene,può mantenerela
seriestoricadeiprogrammidegli anniprecedenti.

L’identificatoreusatoè di tipo compostoe mixed, formatodall’associazione
conINSEGNAMENTO edall’attributoAnnoAcc.

[ \ ] ^ _ ` a b c d e f
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Figura2.5: Entità PROGRAMMA

Il materiale didattico

Comesupportoall’attivitàdidattica,il docentehaspessola necessit̀adi fornireai
propri studentimaterialedidatticodi vario genere.Permodellarequestoaspetto,
vienecreataun’entit̀a MATERIALE DIDATTICO. Gli attributi checaratterizzano
l’entità sonoi seguenti:

� CodMat: codicenumericounivocochesvolgeil compitodi identificatore.
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Figura2.6: Entità MATERIALE DIDATTICO

� AnnoAcc: indical’annoaccademicoin cui il materialevieneintrodotto.

� Descr: brevedescrizionedelcontenuto.

� Materiale memorizza il riferimento al file esterno che costituisce il
materialedidatticoveroeproprio.

L’entità viene collegata ad INSEGNAMENTO per mezzo dell’associazione
UTILIZZA. Datocheun insegnamentopuò avvalersidi zeroo più elementidi ma-
terialedidattico,mentreogni istanzadi materialedidatticosi riferisceadun solo
insegnamento,l’associazionèe di tipo unoa molti, conpartecipazioneopzionale
perINSEGNAMENTO.

La propedeuticit̀a

Pergestirela propedeuticit̀afra gli insegnamentìesufficientefarele seguenticon-
siderazioni.Uno stessoinsegnamentopuò esserepropedeuticoper più insegna-
mentisusseguenti;viceversa,un insegnamentopuò richiederela propedeuticit̀adi
unao più materie.

La soluzionepiù naturalepermemorizzarele propedeuticit̀a è quelladi intro-
durreun anellosull’entità INSEGNAMENTO, con le etichetterichiedee richiesta
ad indicareil diversoruolo degli insegnamentinell’associazione.Le cardinalit̀a
perentrambii ruoli vengonopostea (0,n).

La figura2.7mostral’associazionePROPED appenadefinita.
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Figura2.7: AssociazionePROPED

Gli avvisi riguardanti un insegnamento

Uno dei principali motivi per la realizzazionedi sezionidel sito dedicateai sin-
goli insegnamentìe la volont̀a di costituireun efficacemezzoper lo scambiodi
informazionifra il docentee gli studenti.In particolare,sullapaginadel proprio
insegnamentoil docentepotr̀a pubblicarecomunicazioniedavvisi cheriguarda-
no l’insegnamentostesso(cambiamentinell’orario di lezione,avvisi relativi alle
verifiche,scadenzedi consegnaperelaboratio tesine,. . . ).

Permemorizzaretali informazionisi rendenecessariala creazionedi un’en-
tità AVVISI INS. Gli attributi sonodel tutto analoghia quelli visti per l’entità
AVVISI CDS (pag.24); si hannopertantoun identificatoreCodAvvInse gli attri-
buti Data, DataScad, Descre Testo. Rispettoa AVVISI CDS mancal’attributo
Autore, nonnecessarioin questocaso.

AVVISI INS (figura 2.8) è collegataa CORSO DI STUDIO dall’associazione
INS AVV, concardinalit̀a (1,1)perAVVISI INS e (0,n)perINSEGNAMENTO.
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Figura2.8: Entità AVVISI INS

Con l’esamedi quest’ultimoaspetto,il raffinamentodella parterelativa ad
INSEGNAMENTO può dirsi concluso.In figura2.9 si può vedereil sottoschema
risultante.
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Figura2.9: Sottoschemadi INSEGNAMENTO

2.1.4 Raffinamentodell’entit à Esami Lezioni

L’attenzionesi spostaora sulla gestionedell’orario delle lezioni e degli appel-
li d’esame. Dopo una prima analisi dei requisiti da soddisfare,si intuisceche
la costruzionedel sottoschemaassociatoal concettoESAMI LEZIONI richiede
l’introduzionedelleseguentientit̀a:

� LEZIONE

� APPELLO

� SESSIONE

� AULA

La figura 2.10 illustra la strutturadel sottoschemache si vuole definire,
comprensiva delle associazioniche legano le entit̀a. Per ragioni di chiarezza
è opportunorappresentareanchel’entità INSEGNAMENTO; si noti come l’as-
sociazioneASSOCIATI A, chenello schemascheletrolega INSEGNAMENTO ed
ESAMI LEZIONI, siastataridefinitaconle dueassociazioniDI e PREVEDE.

Le entit̀asopraelencatevengonooraesaminateneldettaglio.
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Figura2.10:Strutturadel sottoschemadi ESAMI LEZIONI
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Lezione

Questaentit̀a è popolatadall’insiemedelleoredi lezionechesi tengononell’ar-
co del ciclo didatticocorrente. E’ sufficiente tenereconto delle lezioni di una
settimana,datochelo schemasettimanalesi ripete.

Ogni istanzarappresentaunasingolaoradi lezioneriferita adun singoloin-
segnamento,ed è caratterizzatadagli attributi Giorno e Ora, cherappresentano
rispettivamenteil giornodellasettimanae l’ora in cui si svolgela lezione.

Appello

L’appelloè il concettocentraleperla gestionedelleverificheedegli esami.Gli at-
tributi DataAppeOraAppmemorizzanola datae l’ora in cui si svolgeunappello.
L’attributoTipo indicasela verificaèdi tipo scrittoodorale.

Sessione

Per completarele informazioni relative agli esami,bisognatenereconto delle
sessioniin cui gli appelli si svolgono. La soluzionepiù appropriatàe quelladi
introdurreun’entit̀aSESSIONE, collegataadAPPELLO daun’associazioneRELA-
TIVO A. Gli attributi dell’entità sonoil nomedellasessione(NomeSess) e le date
di inizio e fine(DataInizioeDataFine).

La soluzionealternativadi modellarei dati relativi allasessionecomeattributi
di APPELLO èstataritenutapocoefficiente.Il fattochemolti appelliappartengano
adunastessasessione,infatti, avrebbeportatoadun’inutile ridondanzanei valori
di questiattributi.

Aula

L’interesseperla aulein questoschemàein funzionedelloro utilizzo in occasione
di lezioniodesami.

Perdefinirel’entità AULA occorretenerepresentela situazionereale. Oltre
alle dieci auledellanuovasede,la Facolt̀a di Ingegneriacontinuer̀a adutilizzare,
perle sueattività didattiche,auledi altri dipartimenti.Le auledagestiresaranno
quindi divisetra vari edifici, percui e’ necessariomemorizzareil dipartimentodi
appartenenza.Oltreall’attributoNomeAula, cherappresentala letterao il numero
checaratterizzal’aula, si introducequindi l’attributo Sede. E’ opportunoinoltre
definirel’attributoCapienza, ossiail massimonumerodi postipresentinell’aula.

In figura2.11si possonovederegli attributi introdotti.
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Figura2.11:Attributi di LEZIONE, APPELLO, AULA , SESSIONE

Sceltadegli identificatori

Occorreoraprocederealla sceltadegli identificatoriper le entit̀a sopradescritte,
effettuandocontestualmentealcune riflessioni sulle associazionipresenti nel
sottoschema.

Innanzitutto,per identificareAULA si inserisceun codiceunivoco,CodAula.
Questoattributo non è strettamentenecessario,dato che un’aula può essere
identificatadallacombinazionedi NomeaulaeDipartimento, marappresentauna
soluzionepiù praticarispettoaquest’ultima.

Consideriamoora l’entità SESSIONE. Dal momentochenon interessaman-
tenerela seriestoricadelle sessionid’esame,ma soltantole sessionidell’anno
accademicoin corso,non succeder̀a mai chedue istanzedell’entità abbianolo
stessonome. E’ quindi ragionevole utilizzare come identificatorel’attributo
NomeSess.

Il discorsoper l’entità LEZIONE è un po’ più articolato. Comespiegato in
precedenza,un’istanzadi questaentit̀a rappresentaun’oradi lezionesettimanale
riferita adunparticolareinsegnamento.
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Ognioradi lezioneèassociataall’insegnamentorelativo tramitel’associazio-
neDI. Unalezionedeve appartenereadun solo insegnamento:di qui la parteci-
pazionecon cardinalit̀a (1,1). D’altra parte,per uno stessoinsegnamentosi ter-
rannotipicamentepiù oredi lezionesettimanali,maesistonoancheinsegnamenti
chenonpartecipanoall’associazioneperch̀enonappartenential periododidattico
corrente.La cardinalit̀adi INSEGNAMENTO è quindi (0,n).

L’associazioneIN esprimeinveceil collegamentotraun’oradi lezioneel’aula
nellaqualevieneeffettuata.Analogamentea DI, unalezioneè obbligatoriamen-
te legataad una solaaula, mentreun’aulapuò ospitarezero o più lezioni. Le
cardinalit̀a sarannoquindi (1,1)e (0,n),rispettivamente.

A questopunto,perla sceltadell’identificatoredi LEZIONEsi presentanodue
possibilit̀a (figura2.12),entrambedi tipo compostoe mixed, ognunadellequali
serveadimporreundeterminatovincolo:

1. Identificatoreformatodagliattributi GiornoedOra unitamenteall’associa-
zione DI: questasoluzionenon permettecheuna stessalezionesi tenga
contemporaneamentein dueaulediverse.

2. Identificatoreformatodagli attributi GiornoedOra insiemeall’associazio-
neIN: questasoluzioneesprimeil vincolocheimpediscela contemporanea
presenzadi duelezioninellastessaaula.
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Figura2.12: Identificatoridell’entità LEZIONE

Dal momentoche le duesoluzioniesprimonodei vincoli altrettantoimpor-
tanti e necessari,si decidedi non optarein questomomentoper l’una o per
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l’altra. Nello schemarimangonoquindi indicati entrambigli identificatori;nella
successiva fasedi progettologico,analizzatanellasezione2.2,unodei dueverr̀a
elettoachiaveprimaria,mentrel’altro costituir̀aunachiavealternativa.

Da ultimo, rimanedaconsiderarel’entità APPELLO. Essaè legataad INSE-
GNAMENTO e ad AULA permezzodi dueassociazioniunoa molti, PREVEDE e
PRESSO; il ragionamentosulle cardinalit̀a è del tutto analogoa quello condotto
perle associazionidell’entità LEZIONE.

L’analogiacon tale entit̀a è ravvisabileanchenella sceltadell’identificatore,
anchese in questocasol’esito è leggermentediverso. Anche per APPELLO,
infatti, si presentanoduepossibilit̀a:

1. Identificatore formato dagli attributi DataApp ed OraApp insieme
all’associazionePREVEDE.

2. Identificatore formato dagli attributi DataApp ed OraApp unitamente
all’associazionePRESSO.

Tuttavia, analizzandola situazioneconmaggiorecura,si notacheil vincolo
inpostodallasecondaalternativa in questocasoè indesiderabile.Pùo infatti suc-
cederecheappellirelativi adinsegnamentidiversivenganofatti coincidereedusu-
fruiscanodellastessaaula,soprattuttonel casodi verifichescritte:è il casodi in-
segnamentitenutidallostessodocente,oppuredi appellirelativi adinsegnamenti
analoghi,maappartenentia corsidi studiodiversi.

Perquestaragione,la sceltadell’identificatorericadesulla prima possibilit̀a
esposta,mentrela secondavienescartata.

Perconcludere,la figura2.13riproduceil sottoschemaottenuto.

2.1.5 Raffinamentodell’entit à Studente

Di tutti i possibili dati relativi agli studenti,l’insiemedelle informazionicheun
databasedi questogenerehainteresseaconservarenecostituiscesoltantounapar-
te. Pergli scopidell’applicazione,adesempio,nonoccorregestirele informazioni
relative alle immatricolazioniedalle iscrizioni (essendoquestoun compitospet-
tanteallasegreteriastudenti),enonèneppurenecessariaunaschedaturaesaustiva
deidatianagrafici.

Gli elementicheinteressamemorizzaresonostati individuati nella seguente
listadi attributi:

� Matr: matricoladellostudente,e rappresental’identificatoredell’entità
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Figura2.13:Sottoschemadi ESAMI LEZIONI

� Cognome

� Nome

� E-Mail

� Username

� Password

Le informazionidi autenticazioneUsernamee Password vengonoassegnate
agli studentiperunduplicescopo.Il loro utilizzo permettesial’accessoadareeri-
servatedelsito(perlimitareadesempiol’accessoal materialedidatticoai soli stu-
denti interessati),sia l’accessoai laboratoridi informatica.L’assegnazioneun’u-
nicacoppiausername/passwordperognistudente,oltreacostituireunamaggiore
comodit̀apergli studentistessi,semplificala gestionedelleinformazioni.

L’attributo E-Mail memorizzal’indirizzo di postaelettronicacheverr̀a asse-
gnatoadogni studentedell’Ateneo,in baseadun progettoin fasedi attuazione,
e può essereusatoperfar pervenireagli studenticomunicazionimirate,mediante
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la creazionedi appositemailing lists.

Tra gli studentisonoannoveratianchei rappresentanti,delegati a partecipare
ai vari organiistituzionalisecondole modalit̀aprevistedalloStatuto.I rappresen-
tanti, inoltre,devonoaverela possibilit̀adi pubblicareavvisi sulsito,nellospazio
dedicatoagli studenti. Diventaquindi necessariopoter discriminarefra i rap-
presentantie gli studenti;taledistinzionevieneeffettuataspecializzandol’entità
STUDENTE conil subsetRAPPRESENT.

La nuova entit̀a introduceun unicoattributo specifico,Lista, cheidentificala
listaperla qualeil rappresentantèestatoeletto.

Vieneinoltre definitaun’entit̀a AVVISI RAPP, collegataa RAPPRESENT dal-
l’associazioneRAPP AVV. In strettaanalogiaconquantovisto per AVVISI INS,
l’entità è caratterizzatada un identificatoreCodAvvRappe dagli attributi Data,
DataScad, DescreTesto.

In figura2.14si può vedereil sottoschemaappenadefinito.
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Figura2.14:Sottoschemadi STUDENTE

2.1.6 Raffinamentodell’entit à Facoltà

Questaparte dello schemadeve servire a rappresentarele informazioni di
caratteregenerale,che non sono riconducibili ai singoli corsi di studio od ai
singoli insegnamenti.

Osservandoi requisiti globali del progetto,si notache è presenteunaserie
di informazionidi difficile collocazione.Tra queste,ad esempio,ci sonoi dati
generalidi presentazionedellaFacolt̀a, il Regolamentodi Facolt̀a,o il calendario
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dell’annoaccademicocheillustra i periodidi lezionee le sessionidi esami.Una
sceltapossibilepotrebbeesserequelladi escluderledal databasee di mantenerle
all’interno di pagineweb statiche. Si è tuttavia decisodi inserirenello schema
anchequestidati,perunamigliorecoerenzadelprogetto.

Per le ragioni sopraesposte,ha sensodefinireun’entit̀a FACOLTÀ, cherac-
colgatramitei suoiattributi questogeneredi informazioni. Si notasubitocome
FACOLTÀ siaun’entit̀a anomala,essendopopolatadaunasolainstanza(non in-
teressainfatti memorizzarei dati di altreFacolt̀a). Perevidenziarequestapecu-
liarità, FACOLTÀ verr̀a rappresentatacon un rettangolodagli angoli arrotondati
(figura2.15.

La presenzadi questaentit̀ahainoltre il compitodi migliorarela comprensio-
nedello schemaconcettuale,evidenziandoin manierapiù chiarale relazionitra
le diversesezioni.

Il prossimopassòe quellodi definiremeglio l’entità FACOLTÀ, descrivendo
gli attributi chela caratterizzano:

� PresentazioneI : testodi presentazionedellaFacolt̀a in versioneitaliana

� PresentazioneE: testodi presentazionein versioneinglesedellostessotesto

� CalendarioAAI : calendario dell’anno accademico, con le date che
scandisconolo svolgersidell’attivitàuniversitaria

� CalendarioAAE: idem,in versioneinglese

� UbicazioneOrari I : riportale informazionigenerichequali l’indirizzo della
sede,gli oraridi apertura,i numeridi telefonoecc.

� UbicazioneOrari E: idem,in versioneinglese

� RegolFacoltà: il Regolamentodi Facolt̀aconsultabileonline.

Si fa notareche tutti i documentirappresentatidagli attributi sopradescrit-
ti vengonomemorizzatiin file esterni,referenziatidagli attributi per mezzodel
nomefile.

Non si è inoltre procedutoalla sceltadi un identificatore;taleoperazionenon
ènecessaria,essendol’entità costituitadaun’unicaistanza.

Percompletezza,occorrememorizzarealcuneinformazionirelative ai dipar-
timenticheafferisconoallaFacolt̀a. Dal momentochei dipartimenti(attualmente
neesisteunosolo,anchesea brevediventerannotre) sarannodotatidi webauto-
nomi, tuttociò cheinteressaperla nostraapplicazionèe il nomedeldipartimento
ela URL delcorrispondentesito. Gli attributi dell’entitàDIPARTIMENTO saranno
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Figura2.15:Entità FACOLTÀ

quindi NomeDipe SITOWEB, oltre adun codiceCodDip introdottoin qualit̀a di
identificatore.

FACOLTÀ e DIPARTIMENTO sonolegatidall’associazioneORGANIZZATA IN

(figura2.16). La Facolt̀a deve essereassociataalmenoadun dipartimento,senza
che sia stabilito un limite superiore; la partecipazionead ORGANIZZATA IN

avvienequindi concardinalit̀a (1,n). Un dipartimento,com’è ovvio, è obbligato-
riamenteassociatoall’unica istanzadi FACOLTÀ, per cui card(DIPARTIMENTO,
ORGANIZZATA IN) = (1,1).
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Figura2.16:Entità DIPARTIMENTO

Passandoad aspettimaggiormenteattinential settoredidattico,occorreme-
morizzarele informazionirelative alle sessioniper gli esamidi laureae per gli
esamidi abilitazioneprofessionale. Vengonocos̀ıintrodottedue nuove entit̀a,
ESAME LAUREA edESAME STATO, mostratein figura2.17.

La primaècaratterizzatadadueattributi: Datalaureacheriportala datadella
sedutadi laurea,e Sessione, chememorizzail nomedella sessionea cui appar-
tienel’esamedi laurea. Supponendochevenganomantenutesoltantole istanze
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degli esamidi laurearelativi all’anno accademicocorrente,è correttoscegliere
DataLaureacomeidentificatore.

ESAME STATO presentainvecel’unico attributoDataEsame, chefungeanche
daidentificatore.

Questeentit̀a sono collegate a FACOLTÀ dalle associazioniuno a molti
FAC LAUREA e FAC ESAME. La sceltadelle cardinalit̀a è abbastanzaovvia; si
vuole soltantoosservareche la cardinalit̀a minima ugualea zeroper FACOLTÀ

implica che le due entit̀a ESAME LAUREA ed ESAME STATO possanoin certi
momentiesserevuote(adesempioneiperioditraunesamee l’altro).
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Figura2.17:Entità ESAME LAUREA edESAME STATO

L’ultimo aspettodaconsiderarèe legatoalle notizie e agli avvisi cheriguar-
danola Facolt̀a, e che vengonorichiamatinella homepage. Per memorizzare
questiavvisi, è necessariaun’entit̀a AVVISI FAC. Gli attributi sonoanaloghia
quelli visti perAVVISI CDS, conla differenzachein questocasoè richiestoche
le notiziesianoin versionebilingue. Si avrannoquindi l’identificatoreCodAvv-
Fac, unitamenteagli attributi Data, DataScad, Autore, Descr I, DescrE, TestoI
eTestoE.

L’entità è legataa FACOLTÀ attraverso l’associazioneFAC AVV, del tutto
similealleassociazionianaloghevistein precedenza.

In figura2.18si può vedereil sottoschemacompleto.

2.1.7 Sottoschemadi Docente

Apprestandociad esaminarela gestionedelle informazionicheriguardanoi do-
centi,apparesubitoevidentecomenonsiaopportunoprescinderedaunamodella-
zionedi più ampiaportatacheriguardile diversecategoriedi personalechehanno
achefareconla Facolt̀a. Sedaunapartesi è in qualchemodocostrettiadedicare
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Figura2.18:Sottoschemadi FACOLTÀ

attenzioneanchead aspettidi scarsaattinenzacon l’ambito specificodi questo
lavoro di tesi,dall’altra occorrenotarecheunamodellazioneaccuratae coerente
delpersonaledellaFacolt̀avaa tuttovantaggiodelloschemaconcettualeglobale.

Le informazioniriguardantii docentiverrannoquindigestiteall’internodi un
ambitopiù ampiocheriguardatutto il personaledellaFacolt̀a.

Per cominciare,viene definitaun’entit̀a denominataPERSONALE. Ad essa
vengonoassociatele informazionicomunia tuttele categoriedi personale.

Applicando la primitiva top-downper la generazionedi una gerarchiadi
generalizzazione,il personalevienesuddiviso in trecategorie(2.19):

� il personalecosiddettointerno comprendetutto il personalealle dirette
dipandenzedellaFacolt̀a

� La categoria DocenteEsternoraggruppai docentinon appartenentialla
Facolt̀aconl’incarico di gestiretemporaneamenteunoo più insegnamenti.

� La categoria Altro Personaleracchiudeil personalenon riconducibilealle
primeduesuddivisioni.
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Figura2.19:Specializzazionedi PERSONALE

La gerarchia,essendototaleed esclusiva, classificatutto il personaleavente
un qualchegeneredi rapportocon la Facolt̀a e non prevedecheun membrodel
personalepossaappartenereapiù categoriecontemporaneamente.

La classificazione può essere ulteriormente raffinata allo scopo di
rappresentareconmaggioredettagliole categoriedi personaleindividuate.

Specializzazionedel personaleinterno

Si può operareuna prima suddivisione fra il personaledocenteed il persona-
le tecnico-amministrativo; l’entità INTERNO vienequindi specializzatamediante
l’introduzionedi unagerarchia,di tipo totaleed esclusivo, formatadalle entit̀a
DOCENTE e TECNICO AMM.
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Proseguendoora con l’analisi del personaledocente,si effettuaun’ulteriore
distinzionefraprofessoriericercatoritramiteladefinizionedi unanuovagerarchia
totaleedesclusiva,conle entit̀a PROFESSORE e RICERCATORE.
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L’entità PROFESSORE viene ancora specializzatain PROF I I a FASCIA e
PROF I I a FASCIA per mezzodi un’ altra gerarchia,anchein questocasodi ti-
po totaleed esclusivo. Volendopoi evidenziarela presenzadi professorifuori
ruolo, i quali per̀o possonoapparteneresiaalla I a chealla II a fascia,si introduce
unsubsetdell’entità PROFESSORE.
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Infine,si osservachetra i professoridi I a fasciavengonoeletti il Presidedella
Facolt̀a ed i Presidentidi Corsodi Studio. Per esprimerequesteinformazioni
convieneutilizzareduesubset.si noti cheil subsetPRESIDE utilizza la notazione
del rettangolodaibordiarrotondati,poich́e è popolatodaun’unicaistanza.
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Perconcluderel’analisi sul personaleinterno,rimaneda esaminareil perso-
naletecnico-amministrativo. Ai fini del progettoè necessarioevidenziarele fi-
guredel tecnicoe dellasegretariadi facolt̀a. Si specializzapertantol’entità con
l’utilizzo dellaseguentegerarchia:
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La gerarchiàe in questocasoparziale,perch́e esistonomembridel persona-
le tecnico-amministrativo che non rientranonella classificazioneintrodotta,ed
esclusiva.

Specializzazionedei docentiesterni

I docenticheabbiamodenominatoesternipossonoesseredi duetipi: docentia
contrattoedocentisupplenti.

I docenti a contrattosono personenon appartenential mondo accademi-
co, e chevengonoincaricate,per mezzodi un appositocontratto,di tenereun
insegnamento.

I docentisupplentisonodocentichiamatidaaltreFacolt̀a o adaltri atenei,a
cui vieneaffidatoun insegnamentopressola Facolt̀a.

La gerarchiaintrodottaè quindi la seguente:
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Specializzazionedell’entit à Altro Personale

Si definisceunagerarchiadi generalizzazionechedistinguefra le seguentifigure:

N Dottorandi

N Assegnisti

N Ricercatoriacontratto
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Questetrecategoriesonocaratterizzatedacontrattiatempodeterminatoenon
sonoassimilabilial personaledirettamentedipendentedallaFacolt̀a.

Definizionedegli attrib uti

Si procedeora con l’ultimo raffinamentonecessarioper completarela modella-
zionedellagerarchiadelpersonale,introducendogli attributi delleentit̀a.
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N CF: codicefiscale

N Cognome
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N Nome

N Username: codiceutenteunivoco,perl’identificazionedapartedelsistema

N Password: dautilizzareassiemeallo username

N Ufficio: informazionisullalocalizzazionedell’ufficio

N Tel: numerotelefonicodell’ufficio

N Fax: numerodi faxdell’ufficio

N E-Mail: indirizzodi postaelettronica

N Foto: fotografia(facoltativa)dainserirenellapaginapersonale

N PagPers: URL dell’eventualepaginagestitaa discrezionedegli interessati,
davisualizzarenellapaginapersonale”ufficiale” fornitadal sito

N DataInizio: datadi inizio del rapportodi lavoro

N DataFine(0,1): presentenel casodi contrattia tempodeterminato,indicail
termineprevistodalcontratto.

Si notachesonoevidenziatidueidentificatori.E’ infatti possibileusaresiail
codicefiscalechelo username,essendoentrambiunivoci. Lo username,essendo
normalmentegeneratoa partire dal nomee dal cognomedella personache lo
possiede,̀e di utilizzo più intuitivo rispettoal codicefiscale.La sceltadefinitiva
tra le duepossibilit̀avienerimandataalla fasedi progettologico .

å æ ç è é ê ë ì í î ï ð

N Ti Td: attributo selettorecheindicaseil componentedel personalèe stato
assuntoa tempoindeterminatooppurea tempodeterminato.
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Tutti gli attributi di questaentit̀a sonopresentiin doppiaversione,italiano
(suffisso-I) e inglese(suffisso-E).

N OrarioRic: breve testoconl’indicazionedell’orariodi ricevimento

N Incarichi, Affiliazioni, Collaborazioni,Cooperazioni: informazionifacolta-
tivesullediverseattivitàdeldocente.
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Le entit̀a PROF I a FASCIA, PROF I I a FASCIA e RICERCATORE posseggo-
no ognunaun attributo selettore,chepermettedi distinguerei diversi livelli di
qualificacomeillustratodi seguito:

N PO-St
PO= Professoreordinario
St= Professorestraordinario

N PaC-Pa
PaC= Professoreassociatoconfermato
Pa= Professoreassociatononconfermato

N RuC-Ru
RuC= Ricercatoreconfermato
Ru = Ricercatorenonconfermato
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Gli attributi definiti perDOC ESTERNO rispecchianoquelli visti perDOCEN-
TE.

Perconcludere,il sottoschemafinaleè rappresentatoin figura2.20.

2.1.8 Integrazionedei sottoschemi

In quest’ultimafasesi procedealla connessionedei sottoschemidefiniti nelle
pagineprecedenti,perarrivareallaproduzionedelloschemaE/Rcompleto.

L’integrazioneavvieneseguendolo schemascheletroimpostatoinizialmen-
te, e richiedeulteriori raffinamentiallo scopodi completarela definizionedelle
associazionichecolleganoi sottoschemi.
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Figura2.20:Sottoschemadi PERSONALE

Raffinamentodell’associazioneInserito in

L’associazioneINSERITO IN (figura 2.21)mettein relazionegli insegnamentiai
corsidi studiodi appartenenza.Grazieadessàe quindi possibilememorizzarei
manifestidegli studidei vari corsi.

Perpotersvolgerequestafunzione,ènecessariodefinirei seguentiattributi:

N AnnoAcc: annoaccademicodel manifestodegli studi in cui la materiaè
presente.Graziea questoattributo è possibilemantenerela seriestorica
dei manifestidegli studi, inserendovia via nuovi gruppi di associazioni
caratterizzatidaunannoaccademicodifferente.

N AnnoCorso: annodi corsonelqualel’insegnamentòepresente.

N Periodo: periododidatticoin cui la materiaè collocata.La denominazione
dell’attributo rispecchial’assettodidatticointrodottocon il nuovo ordina-
mentodegli studi; nel casodel vecchioordinamento,indica il semestredi
appartenenza.

N Obb Opz: indica se l’insegnamentòe obbligatoriooppureopzionale(per
dirla in altri termini,seèun fondamentaleo uncomplementare).

L’associazionèe di tipo molti a molti. Infatti uno stessoinsegnamentopuò
esserecomunea più corsi di studio;d’altra parte,un corsodi studiocontempla
ovviamentepiù materie.Nonèstatofissatounlimite minimoprecisoal numerodi
insegnamentiinseriti in uncorsodi studioUn corsodevecomunqueaverealmeno
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Figura2.21:Raffinamentodell’associazioneINSERITO IN

un insegnamento(altrimenti la suapresenzanonavrebbesenso),e ogni insegna-
mentodeve apparteneread almenoun corsodi studio: entrambele cardinalit̀a
minimesonoquindiugualiad1.

Raffinamentodell’associazioneDipende

L’associazioneDIPENDE, che collega i sottoschemidi FACOLTÀ e di PERSO-
NALE, viene sdoppiataintroducendouna nuova associazioneAfferiscea, che
stabilisceil legametra i membridel personaleedil dipartimentodi appartenenza
(figura2.22).
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Figura2.22:Raffinamentodell’associazioneDIPENDE

L’associazionèe facoltativa per PERSONALE, per tenerecontodel fatto che
esistonomembridel personale(i docentiesterni,ad esempio)non appartenenti
adalcundipartimento.Un membrodel personale,inoltre, nonpuò afferire a più
dipartimenti.Quindi le cardinalit̀aperPERSONALE sono(0,1).

Le cardinalit̀a per le istanzedi DIPARTIMENTO sonouguali a (15,n). La
cardinalit̀a minima esprimeil vincolo (dedotto dallo Statuto di Ateneo [4])
secondocui il numerominimo di docentie ricercatoriper la costituzioneed il
mantenimentodi undipartimentòedi 15unità.



50 Il Database

L’associazioneDIPENDE, essendodel tipo unoa molti conpartecipazionefa-
coltativaperPERSONALE, presentale cardinalit̀a (0,1)versoPERSONALE e (1,n)
versoFACOLTÀ.

Raffinamentodell’associazioneInsegna

Comeillustratoin figura2.23,l’associazioneINSEGNA vienesdoppiatanelledue
associazioniINSEGNA 1 e INSEGNA 2, in mododa coinvolgeresia DOCENTE

cheDOC ESTERNO.
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Figura2.23:Raffinamentodell’associazioneINSEGNA

Ogni insegnamentodeveavereesattamenteundocentetitolare.Siccomel’as-
sociazionecon il docentepuò avvenire sia tramite INSEGNA 1che tramite IN-
SEGNA 2, INSEGNAMENTO partecipaad entrambele associazionicon cardina-
lit à (0,1). Un docentepuò insegnarepiù materie,oppureessereprivo di tito-
larità (comenel casodi alcuni ricercatori, oppuredei professorifuori ruolo):
quindi card(DOCENTE, INSEGNA 1)=(0,n). L’associazioneINSEGNA 2 è invece
obbligatoriaperDOC ESTERNO, percui card(DOCENTE, INSEGNA 1)=(1,n).

Raffinamentodell’associazionePartecipa

L’associazionePARTECIPA viene ridefinita per mezzo di due associazioni,
ISCRIZIONE edEsito(figura2.24).La primaservepermodellarele listed’esame:
quandouno studentesi iscrive per sostenereun appellood una verifica, viene
creataunanuovaassociazionetra lo studentee l’appelloscelto.
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Figura2.24:Raffinamentodell’associazionePARTECIPA

L’associazioneESITO memorizzainvece i voti (tramite l’attributo Voto)
ricevuti dagli studentinelle verifichela cui valutazionenon è immediata(come
nel casodelleprove scritte). Unavolta cheil docentehaconclusola valutazione
delleverificheehaassegnatoi voti, vienecreatounnuovo insiemedi associazioni.

Entrambele associazionisonodi tipo molti a molti: unostudentepuò essere
iscrittoazeroo più appelli,eunappellopuò averezeroo più iscritti. Lasituazione
perESITO è analoga.Le cardinalit̀asonoquindi tutte(0,n).

Intr oduzionedella gerarchia Avvisi

Durantel’integrazionedei sottoschemidefiniti in precedenza,si può notareche
le entit̀a AVVISI CDS, AVVISI INS AVVISI FAC AVVISI RAPP presentanofor-
tissime analogie. Viene quindi naturaleraggrupparetali entit̀a in una gerar-
chiadi generalizzazionetotaleed esclusiva, introducendola superentit̀a AVVISI

(figura2.25).
Gli attributi comunivengonofatti migraresullanuovaentit̀a. In particolare,il

codiceidentificatoreassumeora il più genericonomeCodAvv. Gli altri attributi
chesi spostanosuAVVISI sonoData, DataScad, Descr I eTestoI.

Intr oduzionedell’entit à PropostaTesi

A questopuntorimanedaconsiderareun’ultimo aspetto. E’ necessariomemoriz-
zarele informazionirelative alle propostedi tesieffettuatedai docenti.A questo
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Figura2.25:CreazionedellagerarchiaAVVISI

scopovieneintrodottaun’entit̀a PROPOSTA TESI (figura2.26),caratterizzatadai
seguentiattributi:

N CodProp: codiceunivocochefungedaidentificatore

N Argomento: argomentosulqualevertela propostadi tesi

N Descr: testodi descrizione

N Immagine: immaginefacoltativaassociataalladescrizione(memorizzatain
unfile esterno)

N Durata: tempoprevisto (in mesi)di svolgimentodellatesi

N Tipo: indicasela tesihacaratteresperimentaleoppurecompilativo

N DataInizio: dataprevista di inizio del lavoro di tesi (per progetticon una
scadenzao nonimmediatamentedisponibili)
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Figura2.26:Entità PROPOSTA TESI

TraPropostaTesiele entit̀aDOCENTE e DOC ESTERNO vengonostabilitele
associazioniPROPONE 1 e PROPONE 2.
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card(DOCENTE, PROPONE 1)=(0,n) perch́e un docentepuò proporrezeroo più
tesi.
card(PROPOSTA TESI , PROPONE 1)=(0,1)perch́e unatesiè associataadunsolo
docente(c’è lo 0 poich́e l’associazionepotrebbeavveniretramitePROPONE 2).

Le cardinalit̀aperPROPONE 2 sonoanaloghe.
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2.1.9 SchemaE/R integrato

Al terminedella fasedi integrazione,la partedi progettoconcettualepuò dirsi
conclusa.La figura della paginaseguentemostralo schemaE/R completo. Al
finedi migliorarela leggibilitàdelloschema,peralcuneassociazionidalpercorso
particolarmentelungo la connessionèe sostituitada appositicerchiettinumerati
corrispondenti.

E’ stataeffettuatainoltrel’integrazionetralo schemaprodottoin questolavoro
di tesi e lo schemaelaboratonel lavoro di tesi parallelo[1]. Lo schemaE/R
globale,relativo al progettonel suocomplesso,̀e presentatonell’appendiceA. È
inoltreconsultabileonlineal seguenteindirizzo:

http://sparc20.dsi.unimo.it/SitoFacolta/er.html
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2.2 Progettologico

L’attivitàdi progettazionelogicaè suddivisain duefasi:

s Ristrutturazione dello schemaE/R
È indipendentedal modellologico e consistein unasemplificazionedello
schemaE/R,basatasucriteri di ottimizzazionedelloschema.

s Progettologico relazionale
Questafaseèriferitaal modellologicorelazionaleeportaallaveraepropria
trasformazionedelloschemaE/Rsemplificatonelloschemarelazionale.

2.2.1 Carico di lavoro

Primadi procedere,̀e importanteeffettuareunavalutazionedel caricodi lavoro
previsto sul database,considerandosia la dimensionedei dati da gestireche le
caratteristichedelle operazionichesi stimasarannoeseguite. Tale valutazione
servecomeausilioin entrambele fasidelprocedimentodi progettazionelogica.

Volumedei dati

Perstimareil volumedeidati si deve tenerecontodei seguentiaspetti:

s numeromediodi istanzedi ognientit̀aedassociazione

s cardinalit̀aedimensionidi ciascunattributo

s percentualidi coperturadellegerarchie

Di seguito vengonoesaminatii principali concettipresentinello schemae
vengonopropostele relative previsioni dei volumi. La lista completadelleentit̀a
e delle associazionisi trova nella tabelladei volumi a pag.58. Ove possibile,
le stime verrannoeffettuate tenendoin considerazionei cambiamentiche si
verificherannoconl’introduzionedelnuovo ordinamentodegli studi.

Corsodi Studio A regime,la Facolt̀a offrir à 6 corsidi laureaedaltrettanticorsi
di laureaspecialistica.Prevedendounperiododi transizioneduranteil quale
sarannoattivati contemporaneamentecorsi impostatisecondoil vecchioe
il nuovo ordinamento,i corsi di studiopotrebberodiventareunaventina.
Occorreinoltreconsiderarei corsidi specializzazione.Si prevedonoquindi
25 istanze.
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InsegnamentoPossiamoconsiderareuna mediadi 40 insegnamentiper corso
di studio. Pertantóe ragionevole stimare600 istanze,pur prevedendoche
alcuniinsegnamentisarannocomuniapiù corsidi studio.

Inserito in Ipotizzandodi mantenerela seriestoricadeimanifestidegli studiper
gli ultimi 5 anni, a regime sarannomemorizzate5 associazioniper ogni
insegnamento.Il totalevienemaggioratodel10%pertenerecontodel fatto
chealcuni insegnamentipossonoesserecomunia più corsi di studio. Si
hannoquindi

tvuxwyw{z}|y~�z��y�������y�ywyw
istanze.

Appello La mediaattualeè di 9-10 appelli all’anno per ciascuninsegnamento.
Tenendoconto che non occorrememorizzaretutti gli appelli di un anno
accademico,masoltantoquelli dellesessionipiù prossime,e cheil nuovo
ordinamentocomportauno sfoltimentodegli appelli, convienefissareuna
mediadi 5 appelliperinsegnamento,equindi3000istanzetotali.

Aula La nuova sedecomprende10 aule; in aggiuntaa queste,occorreconside-
rarecheattualmentevengonoutilizzateparecchieauledi altri Dipartimenti.
Percìo il numerodi aulesar̀a30.

Lezione Si memorizzanole singoleore di lezionechesi tengononell’arco del
ciclo didatticocorrente.E’ sufficientetenerecontodellelezionidi unaset-
timana,datochelo schemasettimanalesi ripete. Si ipotizzaunamediadi
10orea settimanaperinsegnamento,e si tienecontochele lezioni interes-
sanosoltantogli insegnamentiattivi nel ciclo corrente(rispettivamenteun
quartoe la met̀adei totali peril nuovo e il vecchioordinamento).Calcolan-
do quindi chele lezioni interessinosoloun terzocircadegli insegnamenti
complessivi, il numerodi istanzèeparia

tvuywyw�����~�z���w����xwywyw
.

SessioneIl nuovo ordinamentoprevede6 sessioni(una per ogni ciclo didatti-
co più duedi recupero).A questevannoaggiuntele sessionidel vecchio
ordinamento(altre6), quindi in totaleci saranno12 istanze.

Studente Partendo dal dato degli iscritti nell’a. a. 1998/99 (2089 iscritti,
fonte:MURST),è ragionevoleunaproiezionedi circa2500studenti.

2.2.2 Ristrutturazione dello schemaE/R

Eliminazione dellegerarchie

Avvisi Comemostratoin Figura2.27,la gerarchiadegli avvisi vienecollassata
versoil basso,trasferendogli attributi alle entit̀a figlie. Questatrasformazione
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Concetto Tipo Volume Motivazione
Corsodi Studio E 25
Insegnamento E 600
Appello E 3000
Aula E 30
Lezione E 2000
Prevede R 3000

uywxw�z�|
Presso R 2500
In R 2000
Di R 2000
Sessione E 12
Relativo a R 3000
Personale E 250
Insegna1 R 500
Insegna2 R 100
Propedeuticit̀a R 350
Inseritoin R 3300
Materialedidattico E 6000

uywxw�z���w
Utilizza R 6000
Studente E 2500
Iscrizione R 2500
Esito R 2500
Frequenta R 2500
Rappresentante E 30
EsameLaurea E 5
Fac-Laurea R 2
EsameStato E 2
Fac-Stato R 2
Ha R 250
Articolatain R 25
Avvisi E 280
Avvisi Insegnamento E 300

uywxw�z}w���|
Avvisi CdS E 10
Avvisi Facolt̀a E 10
Avvisi Rappres. E 10
Ins-Avv R 300
CdS-Avv R 10
Fac-Avv R 10
Rapp-Avv R 10

Tabella2.2: Tabelladei volumi
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è convenientepoich́e le operazioniprevedono(per lo più) l’accessoseparatoa
ciascunadelleentit̀afiglie.
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Figura2.27:EliminazionedellagerarchiaAvvisi

Rappresent. L’entità RAPPRESENT. è un subsetdi STUDENTE con una per-
centualedi istanzemolto limitata (0.0012%).Sarebbesvantaggiosoeffettuareun
collassoversol’alto, dal momentoche l’attributo selettorenecessarioassume-
rebbequasisemprevalorenullo. Convienequindi mantenereentrambele entit̀a,
collegandoleconun’associazionèE. (Figura2.28)



60 Il Database

R S T U V W X Y

Z [ \ \ ] ^ _ ` a b c

d e f g e h ij k l m

n o p q r

s t u v w x y z

{ | } } ~ � � � � � �

�

� � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � ��   ¡ ¢ £ ¤ ¥ ¦ § ¨
© ª « ¬  ® ¯ ¯ ° ± ² ³´ µ ¶ · ¸ ¹ º »

¼ ½ ¾ ¿ À

Figura2.28:Eliminazionedel subsetRappresent.

Personale Si decidedi collassarecompletamentela gerarchiadel personalein
un’unicaentit̀a PERSONALE (figura2.29). E’ pertantonecessariointrodurrel’at-
tributo selettoreQualifica, chepermettedi distinguerefra le diversecategoriedi
personaleclassificatenella gerarchia.OccorrenotarecheQualifica riassumein
sè gli attributi selettoriPO-St, PaC-Pa e RuC-Ru, chediventanoquindi inutili e
possonoessereeliminati.

Á Â Ã Ä Å Æ Ç È É
Ê ËÌ Í Î Ï Í Ð ÑÒ Ó Ô Õ Ö × Ø Ù Ú Û Ü Ý Þ ß à á â ã ä åæ ç è é ê é ë ì í î ï ð ñ ò ó ô õ ö ÷ø ù ú ú û ü ý þ ÿ � � � � � � � � � 	 
 ��   � � � � � � � � � � � � � � � �

� �  ! " # $ %& ' ( ( ) * + ,

- . / 0 1 2 3 4 5

6 7 8 9 : ; < = > ? @ A B C DE F G H I J K L M N O P Q

R S TU V WX Y Z [ \ ]^ _ ` a b c b de f g h i j k l mn o p q r s t u v w x y
z { | } ~ � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � �   ¡ ¢ £ ¤ ¥ ¦ § ¨ © ª « ¬  ® ¯° ± ± ² ³ ´ µ ¶ · ¸ ¹ º » ¼ ½ ¾ ¿ À Á

Â Ã Ä Å Æ Ç È É Ê Ë Ì Í Î Ï Ð Ñ

Ò Ó Ô Õ Ö × Ø Ù Ú Û Ü Ý Þ ß à á

Figura2.29:Eliminazionedellagerarchiadelpersonale

La tabella2.3 riportaun esempiodei valori chel’attributo può assumere.Si
può notareche,essendola gerarchiadi TECNICO AMM a coperturaparziale,è
statonecessariointrodurreun ulteriorevalore,amm, perdistinguerele entit̀a che
nonappartengonoalleduesottoentit̀a.

Ulteriori trasformazioni

Partizionamento di entità In seguitoal collassoversol’alto dellagerarchiadel
personale,l’entità PERSONALE presentaun grannumerodi attributi. In partico-
lare,un significativo sottoinsiemedi questiriguardaesclusivamenteil personale
docente(è il casodegli attributi riguardantil’orario di ricevimentoe le diverse
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Valore Significato
PO Professoreordinario
St Professorestraordinario

PaC Professoreassociatoconfermato
Pa Professoreassociato

RuC Ricercatoreconfermato
Ru Ricercatore
P Preside

P-CCdS Presid.Consigliodi Corsodi Studio
PO-fr Professoreordinariofuori ruolo
Pa-fr Professoreassociatofuori ruolo
Cont Docenteacontratto
Suppl Docentesupplente
Tecn Personaletecnico
Segr Personaledi segreteria
Amm Personaleamministrativo
Dott Studentedi dottorato
Ass Assegnista

Ru-cont Ricercatoreacontratto

Tabella2.3: Valori dell’attributoQualifica

attività dei docenti),ed entrain gioco quasiesclusivamentenelle operazionidi
gestionedelle paginepersonali. Perquesteragioni, si è pensatodi operareun
partizionamentodi tipo verticale,separandogli attributi specificiperi docentida
quelli di utilit àpiù generale(figura2.30).

Accorpamento di associazioni La trasformazionedella gerarchiadel perso-
nale porta alla fusionedelle associazioniINSEGNA 1 e INSEGNA 2 in un’uni-
ca associazioneINSEGNA, comeillustrato in figura 2.31. La partecipazionedi
PERSONALE è ovviamentefacoltativa.

La stessaoperazioneviene effettuata per le associazioniPROPONE 1 e
PROPONE 2.

Ruolo Riguardoal personale,rimanedaconsiderareun aspettoimportante.E’
utile prevedereun meccanismodi personalizzazionedell’accessoal sito, finaliz-
zatoa presentareallediversetipologiedi utentisoltantoi servizidi loro interesse
eda salvaguardarela sicurezzae riservatezzadelleinformazioni.

L’articolata gerarchiadi generalizzazionedel personaleaveva, fra gli altri
compiti, quelloevidenziarele categoriedi utentiabilitatead interagirecon il si-
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to allo scopodi modificarnei contenuti. Questaclassificazionepresentaper̀o il
difettodellascarsaflessibilit̀a.

Unasoluzionechepresentaun buongradodi flessibilit̀a è quelladi abbinare
chiunquedebbaeffettuareinterventisuicontenutiadun ruolo, ognunodeiquali è
contraddistintodadifferentipermessidi modificadelleinformazioni.

Ad esempio,chi ricopreil ruolo di segreteriaha la possibilit̀a di operaresul
calendariodell’annoaccademicoo sulla lista degli appelli,ma non è abilitato a
modificareil materialedidatticorelativo ad un insegnamento:tale operazionèe
permessainveceachi èabbinatoal ruolodi docente. I responsabilidellagestione
delsito, tramiteil ruolodi webmaster, avrannola più ampialibertàdi accesso.

Il meccanismodi autenticazionetramiteusernameepassword vieneutilizzato
per riconoscerel’utentequandoquestovuole effettuaredelleoperazionisui dati
del sito. Il sistema,una volta identificatol’utente, riconosceil ruolo al quale
è abbinatoe può costruireunapaginadi sceltacon le operazionieffettivamente
permesse.

Evitandoin questasedeun’analisipiù approfonditadelmeccanismodei ruoli,
occorreinveceesaminarela modificaallo schemachequestasoluzionecomporta.
Vieneintrodottaunanuova entit̀a RUOLO, collegataa PERSONALE dall’associa-
zioneHA RUOLO (figura2.32).L’entitàpresentaununicoattributo,NomeRuolo,
chenecostituisceanchel’identificatore.

L’associazioneHA RUOLO èdi tipo molti amolti: ogniruolopuò essereabbi-
natoapiù personeeunapersonapuò ricoprirepiù ruoli (conl’effettodi sommare
i permessidi accessodei singoli ruoli). L’associazione,inoltre, è obbligatoriaper
RUOLO (un ruolo,seesiste,deve esserericopertoalmenodaun membrodel per-
sonale),mentreè facoltativaperPERSONALE: le cardinalit̀asonopertanto(1,n)e
(0,n).

Eliminazione degli identificatori esterni

L’eliminazionedegli identificatoriesterniriguardale entit̀a LEZIONE, APPELLO,
PROGRAMMA, RAPPRESENT e INFO DOCENTE.
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Figura2.34:Eliminazionedell’identificatoreesternodi PROGRAMMA

SchemaE/R semplificato

A conclusionedella fasedi progettologico di alto livello, in figura 2.37si può
vederelo schemaE/Rsemplificatorisultante.
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Figura2.36:Eliminazionedell’identificatoreesternodi DOCENTE INFO

2.2.3 Progettologico relazionale

Traduzionedi entità edassociazioni
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L’associazioneAFFERISCE A è di tipo uno a molti, pertantosi può tradurrela
ternaconduerelazioni,compattandol’associazionenell’entità PERSONALE. Tra
i duepossibili identificatoridi PERSONALE, inoltre, Usernamevienedesignato
comechiaveprimaria;CFvieneinveceindicatocomechiavealternativa.
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Figura2.37:SchemaE/Rsemplificato
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Dipartimento(CodDip, NomeDip, SitoWeb)

Personale(Username, CF, Cognome, Nome, Qualifica, CodDip,
Tel, Fax, Email, Ufficio, Foto, PagPers, Password,
DataInizio, DataFine)

AK: CF
FK: CodDip REFERENCES Dipartimento
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Info_Docente(Username, OrarioRic_I, OrarioRic_E, Incarichi_I,
Incarichi_E, Affiliazioni_I, Affiliazioni_E,
Collaborazioni_I, Collaborazioni_E, Cooperazioni_I,
Cooperazioni_E)

FK: Username REFERENCES Personale
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La partecipazionedi entrambele entit̀a nell’associazioneHA RUOLO ha cardi-
nalità massimamaggioredi 1, per cui occorretradurrel’associazionecon una
relazione. La traduzionedi PERSONALE, effettuatain precedenza,non viene
replicata.

Ruolo(NomeRuolo)

Ha_Ruolo(Username, NomeRuolo)
FK: Username REFERENCES Personale
FK: NomeRuolo REFERENCES Ruolo
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L’associazioneINSEGNA è di tipo unoa molti, quindi vieneinglobatanell’entità
chepartecipaconmolteplicit̀aunitaria.

Insegnamento(CodIns, Nome, Abbrev, CFU, Username)
FK: Username REFERENCES Docente
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Programma(CodIns, AnnoAcc, Programma)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
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L’associazioneUTILIZZA è di tipo uno a molti, pertanto si può tra-
durre la terna con due relazioni, compattando l’associazione nell’entità
MATERIALE DIDATTICO.
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Materiale_Didattico(CodMat, CodIns, AnnoAcc, Descr, Materiale)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
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Anche in questocasol’associazioneINS AVV viene inglobatadall’entità che
partecipaconmolteplicit̀aunitaria.

Avvisi_Ins(CodAvvIns, CodIns, Data, DataScad, Descr, Testo)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
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L’anello molti a molti PROPED viene tradottocon una relazione,la cui chiave
primariaè compostadadueattributi cheriflettono il diversoruolo di INSEGNA-
MENTO nell’associazione.Entrambigli attributi, inoltre,sonoforeignkey.

Proped(CodIns, CodIns_Richiesto)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: CodIns_Richiesto REFERENCES Insegnamento
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In questocasoentrambele entit̀a partecipanoad INSERITO IN con molteplicit̀a
maggioredi 1, per cui occorreseguire la traduzionestandard. L’associazione
viene quindi modellatacon una relazionela cui chiave primaria è formatada
CodCorsoeCodIns.

CdS(CodCorso, Nome, Tipo, Presentazione_I, Presentazione_E)

Inserito_in(CodCorso, CodIns, AnnoAcc, AnnoCorso, Periodo, Obb_Opz)
FK: CodCorso REFERENCES CdS
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
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Si seguela traduzionetramiteduerelazioni.

Avvisi_CdS(CodAvvCdS, CodCorso, Data, DataScad, Autore, Descr, Testo)
FK: CodCorso REFERENCES CdS
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L’associazioneFREQUENTA, di tipo unoamolti, vienecollassatain STUDENTE.

Studente(Matr, Cognome, Nome, Username, Password, Email, CodCorso)
FK: CodCorso REFERENCES CdS
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Aula(CodAula, NomeAula, Sede, Capienza)
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L’identificatoreformatodaCodIns, Giorno edOra vienedesignatocomechiave
primaria;l’altro identificatorevieneindicatocomechiavealternativa.

Lezione(CodIns, Giorno, Ora, CodAula)
AK: CodAula, Giorno, Ora
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: CodAula REFERENCES Aula
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Dal momentocheRELATIVO A è un’associazioneunoamolti, convieneusarela
traduzioneconduerelazioni.

Sessione(NomeSess, DataInizio, DataFine)

Appello(CodIns, DataApp, OraApp, NomeSess, CodAula, Tipo)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: NomeSess REFERENCES Sessione
FK: CodAula REFERENCES Aula
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Le associazioniISCRIZIONE edESITO vengonomodellatetramiteduerelazioni.

Iscrizione(Matr, CodIns, DataApp, OraApp)
FK: Matr REFERENCES Studente
FK: CodIns, DataApp, OraApp REFERENCES Appello

Esito(Matr, CodIns, DataApp, OraApp, Voto)
FK: Matr REFERENCES Studente
FK: CodIns, DataApp, OraApp REFERENCES Appello
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Analogamenteagli altri casi,RAPP AVV vienecollassatain AVVISI RAPP.

Rappresentante(Matr, Lista)
FK: Matr REFERENCES Studente

Avvisi_Rapp(CodAvvRapp, Data, DataScad, Descr, Testo, Matr)
FK: Matr REFERENCES Rappresentante
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Comegià visto in precedenza,FACOLTÀ è un’entit̀a particolare,perch́e contiene
unasolaistanza.La sceltadellachiave primariaè quindi del tutto liberaedinin-
fluenteai fini dell’utilizzo della relazione.Percoerenzacon il restodello sche-
ma, tuttavia, aggiungiamoun identificatoreNomeFac, chene diventala chiave
primaria.

Facolta(NomeFac, Presentazione_I, Presentazione_E,
CalendarioAA_I, CalendarioAA_E, UbicazioneOrari_I,
UbicazioneOrari_E, RegolFacolta)

A causadella particolare natura di FACOLTÀ, le varie associazioniche la
colleganoal restodelloschemanonhannoaltrautilit àsenonquelladi migliorare
la comprensionedelle informazioni rappresentate.Tali associazionipossono
pertantoesseretranquillamenteignorate.
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Avvisi_Fac(CodAvvFac, Data, DataScad, Autore, Descr_I,
Descr_E, Testo_I, Testo_E)
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Esame_Laurea(DataLaurea, Sessione)

Esame_Stato(DataEsame)
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L’associazionePROPONE vieneinglobatanell’entità PROPOSTA TESI.

Proposta_Tesi(CodProp, Username, Argomento, Descr, Tipo, Durata,
Immagine, DataInizio)

FK: Username REFERENCES Personale
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2.2.4 Schemalogicorelazionale

Vieneorapresentatolo schemarelazionalecompleto.

Dipartimento(CodDip, NomeDip, SitoWeb)

Personale(Username, CF, Cognome, Nome, Qualifica, CodDip,
Tel, Fax, Email, Ufficio, Foto, PagPers, Password,
DataInizio, DataFine)

AK: CF
FK: CodDip REFERENCES Dipartimento

Info_Docente(Username, OrarioRic_I, OrarioRic_E, Incarichi_I,
Incarichi_E, Affiliazioni_I, Affiliazioni_E,
Collaborazioni_I, Collaborazioni_E, Cooperazioni_I,
Cooperazioni_E)

FK: Username REFERENCES Personale

Ruolo(NomeRuolo)

Ha_Ruolo(Username, NomeRuolo)
FK: Username REFERENCES Personale
FK: NomeRuolo REFERENCES Ruolo

Insegnamento(CodIns, Nome, Abbrev, CFU, Username)
FK: Username REFERENCES Docente

Programma(CodIns, AnnoAcc, Programma)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento

Materiale_Didattico(CodMat, CodIns, AnnoAcc, Descr, Materiale)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento

Avvisi_Ins(CodAvvIns, CodIns, Data, DataScad, Descr, Testo)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento

Proped(CodIns, CodIns_Richiesto)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: CodIns_Richiesto REFERENCES Insegnamento



76 Il Database

CdS(CodCorso, Nome, Tipo, Presentazione_I, Presentazione_E)

Inserito_in(CodCorso, CodIns, AnnoAcc, AnnoCorso, Periodo, Obb_Opz)
FK: CodCorso REFERENCES CdS
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento

Avvisi_CdS(CodAvvCdS, CodCorso, Data, DataScad, Autore, Descr, Testo)
FK: CodCorso REFERENCES CdS

Studente(Matr, Cognome, Nome, Username, Password, Email, CodCorso)
FK: CodCorso REFERENCES CdS

Aula(CodAula, NomeAula, Sede, Capienza)

Lezione(CodIns, Giorno, Ora, CodAula)
AK: CodAula, Giorno, Ora
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: CodAula REFERENCES Aula

Sessione(NomeSess, DataInizio, DataFine)

Appello(CodIns, DataApp, OraApp, NomeSess, CodAula, Tipo)
FK: CodIns REFERENCES Insegnamento
FK: NomeSess REFERENCES Sessione
FK: CodAula REFERENCES Aula

Iscrizione(Matr, CodIns, DataApp, OraApp)
FK: Matr REFERENCES Studente
FK: CodIns, DataApp, OraApp REFERENCES Appello

Esito(Matr, CodIns, DataApp, OraApp, Voto)
FK: Matr REFERENCES Studente
FK: CodIns, DataApp, OraApp REFERENCES Appello

Rappresentante(Matr, Lista)
FK: Matr REFERENCES Studente

Avvisi_Rapp(CodAvvRapp, Data, DataScad, Descr, Testo, Matr)
FK: Matr REFERENCES Rappresentante
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Facolta(NomeFac, Presentazione_I, Presentazione_E,
CalendarioAA_I, CalendarioAA_E, UbicazioneOrari_I,
UbicazioneOrari_E, RegolFacolta)

Avvisi_Fac(CodAvvFac, Data, DataScad, Autore, Descr_I,
Descr_E, Testo_I, Testo_E)

Esame_Laurea(DataLaurea, Sessione)

Esame_Stato(DataEsame)

Proposta_Tesi(CodProp, Username, Argomento, Descr, Tipo, Durata,
Immagine, DataInizio)

FK: Username REFERENCES Personale
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2.3 ImplementazionesuRDBMS Oracle8

Lo schemarelazionaleottenuto è stato implementatosu RDBMS Oracle8,
versione8.0.5.

E’ statoscritto il codiceSQL per la creazionedelle tabellee la contestuale
introduzionedei vincoli di integrità. Successivamentesonostatirealizzatidiversi
file SQL per il popolamentodello schemaconun insiemedi dati di ragionevoli
dimensioni.Infine,sonostaticreatialcuniscriptperunapiù facilegestionedello
schema.

Complessivamente,la fasedi implementazioneharichiestola stesuradi circa
910lineedi codiceSQL commentato.

2.3.1 Vincoli di integrit à

I vincoli di integritàdefiniti sonodi cinquetipi:

� Not Null
Imponecheunattributodi unatabellanonpossacontenerevalori nulli.

� Unique
Stabiliscecheunattributo od unacombinazionedi attributi si comportico-
mechiave, ossiachenonpossanoesistereduetuplecongli stessivalori di
questoattributoo gruppodi attributi.

� Primary Key
Definiscela chiaveprimariadi unatabella.

� ForeignKey(integrit à referenziale)
Stabilisceunarelazionefra l’attributoo la combinazionedi attributi definiti
comeforeignkey e la chiavedellatabellaacui si riferiscono.

� Check
Esprimeun genericovincolo tramiteun’espressionelogico-relazionale.E’
utile pereffettuarecontrolli di vario tipo sui valori deidati immessi.

I vincoli sopradescrittisi possonopresentarenellaformadi vincoli di tabella
oppuredi vincoli di colonna(conl’esclusionedelvincolodi tipo notnull, chenon
può essereespressonellaprimaforma).

Vincolo di tabella Fa parte della definizione di una tabella e impone una
condizionesuunqualunqueinsiemedi colonnedellatabella.

Vincolo di colonna Fa parte della definizionedi una colonna e impone una
condizionesull’attributoperil qualeè statointrodotto.
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2.3.2 Tipi di dati

Oraclemettea disposizionediversi tipi di dati, alcunidei quali standardedaltri
di tipo proprietario.Esaminiamoi principali tipi di datiutilizzati nelladefinizione
degli attributi delletabelle:

� CHAR(n)
Stringadi caratteridi lunghezzafissan.

� VARCHAR2(n)
Stringadi caratteridi dimensionevariabilecon lunghezzamassiman. È
ugualeal tipodi datoVARCHAR, mal’usodi quest’ultimovienesconsigliato
poich́e in future versionidi Oraclepotrebbeessereridefinito secondouna
differentesemanticadi comparazione([5]).

� NUMBER(p,s)
Numeroconp cifre a sinistradellavirgola e s cifre a destradellavirgola.
Ses nonvienefornito, la rappresentazionèedi tipo intero.

� DATE
Memorizzaunadatacomprensiva di orautilizzandoun formatoproprieta-
rio. In alcunesituazioniè statoutilizzatopersostituiredueattributi dedicati
rispettivamentealladataeall’ora.

2.3.3 Definizionedelle tabelle

In questoparagrafovienepresentatoe descrittoil codiceSQL realizzatoper la
creazionedelletabelledello schema.Talecodicerappresentaunavalidaguidadi
riferimentoperillustrarei seguentiaspettidell’implementazione:

� Nomi delletabelleedei loro attributi

� Tipi di dati associatiagli attributi

� Vincoli di integrità

A tutti i vincoli creativieneassegnatoun nome,per permettereunapiù co-
modagestionedei vincoli stessiunavolta chequestivengonomemorizzatinel
database.

Il nomevienecostruitoin manieradarisultaresignificativo. Essocomprende
unprefisso,chespecificail tipo di vincolo,seguitodalnomedellacolonna(o della
tabella)sucui agisce.Vediamodueesempi:

CONSTRAINT pk_Lezione PRIMARY KEY (CodIns, Giorno, Ora)
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Questovincolo, denominatopk_Lezione, definiscela chiave primaria della
tabellaLezione.

Nome VARCHAR2(30) CONSTRAINT nn_Nome NOT NULL

Vincolodi colonnacheimpedisceall’attributoNome di contenerevalori nulli.

In generale,si èsceltodi usarela formadeivincoli di colonna,perevidenziare
in manierapiù immediatale propriet̀a di ciascunattributo. Per i vincoli di tipo
check edi vincoli checoinvolgonopiù attributi contemporaneamente,invece,si è
usatala formadeivincoli di tabella.

Tenendopresentechel’implementazionedel databaseeffettuatanel presente
lavoro di tesihavaloredi prototipo,si è sceltodi rilassare,rispettoallo schema
concettualedi riferimento, alcuni vincoli sull’obbligatoriet̀a degli attributi, per
permettereunamaggioreflessibilit̀anell’inserimentodeidati.

Vengonoorapresentatele definizionidellesingoletabelle.

Dipartimento

CREATE TABLE Dipartimento
(
CodDip NUMBER(2) CONSTRAINT pk_Dipartimento PRIMARY KEY,
NomeDip VARCHAR2(60) CONSTRAINT nn_NomeDip NOT NULL,
SitoWeb VARCHAR2(256)
);

Personale

CREATE TABLE Personale
(
Username VARCHAR2(20) CONSTRAINT pk_Personale PRIMARY KEY,
Cognome VARCHAR2(30) CONSTRAINT nn_Cognome NOT NULL,
Nome VARCHAR2(30) CONSTRAINT nn_Nome NOT NULL,
Qualifica VARCHAR2(7) CONSTRAINT nn_Qualifica NOT NULL,
CF CHAR(16) CONSTRAINT nn_CF NOT NULL

CONSTRAINT ak_Personale UNIQUE,
Password VARCHAR2(10) CONSTRAINT nn_Password NOT NULL,
CodDip CONSTRAINT fk_CodDip REFERENCES Dipartimento,
Tel VARCHAR2(12),
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Fax VARCHAR2(12),
Email VARCHAR2(30),
Ufficio VARCHAR2(100),
Foto VARCHAR2(256), -- File esterno
PagPers VARCHAR2(256), -- Link alla pagina personale
DataInizio DATE,
DataFine DATE
);

La chiavealternativaCFvienedefinitatramitei duevincoli di NOT NULL ed
UNIQUE. Alternativamente,sarebbestatopossibilescrivereununicovincolodel
tipo:

CF CHAR(16) NOT NULL UNIQUE

Unasoluzionedi questotipo presentaunaleggibilità migliore,macomportauno
svantaggio.In fasedi memorizzazione,Oraclescomponeun vincolo del genere
in duevincoli semplici(unodi tipo NOT NULL e l’altro di tipo UNIQUE), asse-
gnandoloro automaticamenteduenomi pococomprensibiligeneratidal sistema.
Si è quindipreferitoscrivereduevincoli separatiallo scopodi dareadognunoun
nomesignificativo.

Inf o Docente

CREATE TABLE Docente_Info
(
Username CONSTRAINT pk_Docente_Info PRIMARY KEY

CONSTRAINT fk_Username REFERENCES Personale,
OrarioRic_I VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_OrarioRic_I NOT NULL,
OrarioRic_E VARCHAR2(200),
Incarichi_I VARCHAR2(400),
Incarichi_E VARCHAR2(400),
Affiliazioni_I VARCHAR2(400),
Affiliazioni_E VARCHAR2(400),
Collaborazioni_I VARCHAR2(400),
Collaborazioni_E VARCHAR2(400),
Cooperazioni_I VARCHAR2(400),
Cooperazioni_E VARCHAR2(400)
);

L’attributoUsername, essendounaforeignkey, nonnecessitadell’indicazione
del tipo di dato,dalmomentocheassumequellodellacolonnaacui si riferisce.
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Ruolo

CREATE TABLE Ruolo
(
NomeRuolo VARCHAR2(20) CONSTRAINT pk_Ruolo PRIMARY KEY
);

Ha Ruolo

CREATE TABLE Ha_Ruolo
(
Username CONSTRAINT fk_Username REFERENCES Personale,
NomeRuolo CONSTRAINT fk_NomeRuolo REFERENCES Ruolo,

CONSTRAINT pk_Ruolo PRIMARY KEY (Username, Nomeruolo)
);

Insegnamento

CREATE TABLE Insegnamento
(
Codins VARCHAR2(8) CONSTRAINT pk_Insegnamento PRIMARY KEY,
Nome VARCHAR2(60) CONSTRAINT nn_Nome_2 NOT NULL,
Abbrev VARCHAR2(30) CONSTRAINT nn_Abbrev NOT NULL,
CFU NUMBER(1),
Username CONSTRAINT fk_Username_2 REFERENCES Personale,

CONSTRAINT ck_CFU CHECK (CFU>0)
);

CdS

CREATE TABLE CdS
(
CodCorso CHAR(5) CONSTRAINT pk_CdS PRIMARY KEY,
Nome VARCHAR2(60) CONSTRAINT nn_Nome_3 NOT NULL,
Tipo VARCHAR2(2), -- L, D, 1L, 2L, M, ...
Presentazione_I VARCHAR2(256), -- File esterno
Presentazione_E VARCHAR2(256) -- File esterno
);
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Inserito in

CREATE TABLE Inserito_In
(
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns REFERENCES Insegnamento,
CodCorso CONSTRAINT fk_CodCorso REFERENCES CdS,
AnnoAcc CHAR(9) CONSTRAINT nn_AnnoAcc NOT NULL,
AnnoCorso NUMBER(1) CONSTRAINT nn_AnnoCorso NOT NULL,
Periodo VARCHAR2(4), -- 1, 2, 3, 4, 1Sem, 2Sem, Est
Obb_Opz CHAR(3), -- Obb, Opz

CONSTRAINT pk_Inserito_In PRIMARY KEY (CodIns, CodCorso),
CONSTRAINT ck_AnnoCorso CHECK ((AnnoCorso>=1) and (AnnoCorso<=5)),
CONSTRAINT ck_Obb_Opz CHECK (Obb_Opz In (’Obb’,’Opz’))
);

Sonopresentiduecondizionidi controllo: la primaverificachel’annodi cor-
so sia compresotra 1 e 5, mentrela secondaimponecheil valoredell’attributo
Obb Opzsia“Obb” oppure“Opz”.

Programma

CREATE TABLE Programma
(
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns_1 REFERENCES Insegnamento,
AnnoAcc CHAR(9),
Programma VARCHAR2(256), -- File esterno

CONSTRAINT pk_Programma PRIMARY KEY (CodIns, AnnoAcc)
);

Mat Didattico

CREATE TABLE Mat_Didattico
(
CodMat NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Mat_Didattico PRIMARY KEY,
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns_2 REFERENCES Insegnamento,
AnnoAcc CHAR(9), -- es: 2000/2001
Descr VARCHAR2(300),
Materiale VARCHAR2(256) -- File esterno
);
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Avvisi Ins

CREATE TABLE Avvisi_Ins
(
CodAvvIns NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Avvisi_Ins PRIMARY KEY,
CodIns CONSTRAINT nn_CodIns NOT NULL

CONSTRAINT fk_CodIns_3 REFERENCES Insegnamento,
Data DATE CONSTRAINT nn_Data NOT NULL,
DataScad DATE,
Descr VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_Descr NOT NULL,
Testo VARCHAR2(2000) CONSTRAINT nn_Testo NOT NULL
);

Proped

CREATE TABLE Proped
(
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns_4 REFERENCES Insegnamento,
CodIns_Richiesto CONSTRAINT fk_CodIns_5 REFERENCES Insegnamento,

CONSTRAINT pk_Proped PRIMARY KEY (CodIns, CodIns_Richiesto)
);

Avvisi CdS

CREATE TABLE Avvisi_CdS
(
CodAvvCdS NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Avvisi_CdS PRIMARY KEY,
CodCorso CONSTRAINT nn_CodCorso NOT NULL

CONSTRAINT fk_CodCorso_2 REFERENCES CdS,
Data DATE CONSTRAINT nn_Data_2 NOT NULL,
DataScad DATE,
Autore VARCHAR2(30),
Descr VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_Descr_2 NOT NULL,
Testo VARCHAR2(2000) CONSTRAINT nn_Testo_2 NOT NULL
);

Studente

CREATE TABLE Studente
(
Matr NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Studente PRIMARY KEY,
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Cognome VARCHAR2(20) CONSTRAINT nn_Cognome_2 NOT NULL,
Nome VARCHAR2(20) CONSTRAINT nn_Nome_4 NOT NULL,
Username VARCHAR2(10) CONSTRAINT nn_Username NOT NULL

CONSTRAINT ak_Username UNIQUE,
Password VARCHAR2(10) CONSTRAINT nn_Password_2 NOT NULL,
Email VARCHAR2(30),
CodCorso CONSTRAINT nn_CodCorso_2 NOT NULL

CONSTRAINT fk_CodCorso_3 REFERENCES CdS
);

Aula

CREATE TABLE Aula
(
CodAula VARCHAR2(7) CONSTRAINT pk_Aula PRIMARY KEY,
NomeAula VARCHAR2(60) CONSTRAINT nn_Descr NOT NULL,
Sede VARCHAR2(30) CONSTRAINT nn_Sede NOT NULL,
Capienza NUMBER(3)
);

Lezione

CREATE TABLE Lezione
(
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns_6 REFERENCES Insegnamento,
Giorno NUMBER(1) CONSTRAINT nn_Giorno NOT NULL,
Ora NUMBER(2) CONSTRAINT nn_Ora NOT NULL,
CodAula CONSTRAINT nn_CodAula NOT NULL

CONSTRAINT fk_CodAula REFERENCES Aula,

CONSTRAINT pk_Lezione PRIMARY KEY (CodIns, Giorno, Ora),
CONSTRAINT ak_Lezione UNIQUE (CodAula, Giorno, Ora),
CONSTRAINT ck_Giorno CHECK ((Giorno>=1) and (Giorno<=6)),
CONSTRAINT ck_Ora CHECK ((Ora>=8) and (Ora<=19)),
);

L’attributoGiorno, cherappresentail giornodellasettimana,codificatotrami-
teunvalorenumerico,chepuò variareda1 (luned̀ı) a 6 (sabato).Sonostati inse-
riti duevincoli di controllosul rangedi valori assumibilidallecolonneGiornoed
Ora.
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Sessione

CREATE TABLE Sessione
(
NomeSess VARCHAR(30) CONSTRAINT pk_Sessione PRIMARY KEY,
DataInizio DATE,
DataFine DATE
);

Appello

CREATE TABLE Appello
(
CodIns CONSTRAINT fk_CodIns_7 REFERENCES Insegnamento,
DataOra DATE, -- memorizza sia la data che l’ora
Tipo CHAR(1), -- s, o
CodAula CONSTRAINT nn_CodAula_2 NOT NULL

CONSTRAINT fk_CodAula_2 REFERENCES Aula,
NomeSess CONSTRAINT fk_NomeSess REFERENCES Sessione,

CONSTRAINT pk_Appello PRIMARY KEY (CodIns, DataOra),
);

Iscrizione

CREATE TABLE Iscrizione
(
Matr CONSTRAINT fk_Matr REFERENCES Studente,
CodIns,
DataOra,

CONSTRAINT pk_Iscrizione PRIMARY KEY (Matr, CodIns, DataOra),
CONSTRAINT fk_CodIns_DataOra

FOREIGN KEY (CodIns, DataOra) REFERENCES Appello(CodIns, Dataora)
);

Esito

CREATE TABLE Esito
(
Matr CONSTRAINT fk_Matr_2 REFERENCES Studente,
CodIns,
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DataOra,
Voto Number(2),

CONSTRAINT pk_Esito PRIMARY KEY (Matr, CodIns, DataOra),
CONSTRAINT fk_CodIns_DataOra_2

FOREIGN KEY (CodIns, DataOra) REFERENCES Appello(CodIns, Dataora)
);

Rappresentante

CREATE TABLE Rappresentante
(
Matr CONSTRAINT pk_Rappresentante PRIMARY KEY

CONSTRAINT fk_Matr_3 REFERENCES Studente,
Lista VARCHAR2(30)
);

Avvisi Rapp

CREATE TABLE Avvisi_Rapp
(
CodAvvRapp NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Avvisi_Rapp PRIMARY KEY,
Matr CONSTRAINT fk_Matr_4 REFERENCES Studente,
Data DATE CONSTRAINT nn_Data_3 NOT NULL,
DataScad DATE,
Descr VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_Descr_3 NOT NULL,
Testo VARCHAR2(2000) CONSTRAINT nn_Testo_3 NOT NULL
);

Facoltà

CREATE TABLE Facolta
(
Presentazione_I VARCHAR2(256), -- File esterno
Presentazione_E VARCHAR2(256), -- File esterno
CalendarioAA_I VARCHAR2(256), -- File esterno
CalendarioAA_E VARCHAR2(256), -- File esterno
InfoGen_I VARCHAR2(256), -- File esterno
InfoGen_I VARCHAR2(256), -- File esterno
RegolFacolta VARCHAR2(256) -- File esterno
);
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Avvisi Fac

CREATE TABLE Avvisi_Fac
(
CodAvvFac NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Avvisi_Fac PRIMARY KEY,
Data DATE CONSTRAINT nn_Data_4 NOT NULL,
DataScad DATE,
Autore VARCHAR2(40),
Descr VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_Testo_4 NOT NULL,
Testo VARCHAR2(2000) CONSTRAINT nn_Testo_4 NOT NULL
);

EsameLaurea

CREATE TABLE Esame_Laurea
(
DataLaurea DATE CONSTRAINT pk_Esame_Laurea PRIMARY KEY,
NomeSess CONSTRAINT fk_NomeSess_2 REFERENCES Sessione
);

EsameStato

CREATE TABLE Esame_Stato
(
DataEsame DATE CONSTRAINT pk_Esame_Stato PRIMARY KEY
);

PropostaTesi

CREATE TABLE Proposta_Tesi
(
CodProp NUMBER(4) CONSTRAINT pk_Proposta_Tesi PRIMARY KEY,
Username CONSTRAINT nn_Username_2 NOT NULL

CONSTRAINT fk_Username_2 REFERENCES Insegnamento,
Argomento VARCHAR2(200) CONSTRAINT nn_Argomento NOT NULL,
Descr VARCHAR2(3000) CONSTRAINT nn_Descr NOT NULL,
Tipo CHAR(12) CONSTRAINT nn_Tipo NOT NULL,
Durata NUMBER(2),
Immagine VARCHAR2(256), -- File esterno
DataInizio DATE,
CONSTRAINT ck_Durata CHECK ((Durata>=1) and (Durata<=18))
);
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Un vincolo di controlloforzala colonnaDurata adassumerevalori compresi
tra 1 e 18 (ricordandochequestoattributo rappresentala durataprevistain mesi,
il limite impostosembraragionevole).
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Capitolo 3

Ar chitettura funzionaledel sito Web

In questocapitolovieneillustratala propostaarchitetturaleperl’implementazione
delsitoweb.

La sceltadella soluzionearchitetturaleda adottareper la costruzionedi un
sito webcomplesso,qual’è quellodi unaFacolt̀a universitaria,è unafasemolto
importantecheva ponderataconattenzione.Essa,infatti, condizionafortemente
le successiveattivitàdi implementazione,aggiornamentoedevoluzionedel sito.

La decisionedi utilizzare un’architetturao una tecnologianon deve essere
effettuatasolamentein baseacriteri di efficienzaevelocit̀anelgestirele richieste
degli utenti. E’ necessarioprestareparticolareattenzioneal raggiungimentodei
seguentiobiettivi:

� efficaciadellafasedi implementazione

� facilità di manutenzioneedaggiornamentodeicontenuti

� flessibilit̀anel supportodi evoluzioni future.

L’architetturachesi proponedeve necessariamenteesserein gradodi gestire
contenutidinamici.

Perun trattazionepiù approfonditadelletecnologiequi descritte,̀enecessario
fareriferimentoall’appendiceB.

3.1 L’evoluzionedello sviluppo di siti web

Conla sorprendenteesplosionedi Internetchesi è verificatanegli ultimi anni, il
World WideWebèdiventatounodegli strumentiprincipaliperla diffusionedelle
informazioni.

91
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Il continuofiorire di nuove tecnologiee la rapidaevoluzionedi quelle già
esistentihannoconsentitoalle applicazioniweb, prima limitate al ristrettoam-
bito della navigazione ipertestualedi documentidi vario genere(accademi-
co/scientifico,commerciale/pubblicitario,socialee di intrattenimento),di acqui-
sire caratteristichetali da permettereloro di confrontarsisul vastoterrenodei
sistemiinformativi tradizionali.

Il concettodi sito web sta evolvendoda semplicecollezionedi documenti
versoun veroe propriosistemainformativo integratoconaltri sistemi,primi fra
tutti i DBMS.

Questaevoluzioneha spintole applicazioniweb versolivelli di complessit̀a
paragonabilia quelli dellegrosseapplicazionidesktopdi tipo tradizionale,edha
influito notevolmentesulleattivitàdi sviluppoemanutenzionedeisiti web.

In un passatoneanchetroppolontano,l’attività di sviluppoe gestionedi un
sito webpoteva esserecondottacontecnichedi tipo artigianale.I siti web,di di-
mensionilimitateedi aspettosemplice,eranocostituitidapagineHTML statiche,
conl’aggiuntatutt’al più di qualchescriptCGI perla aumentarel’interazionecon
l’utente. I compiti di preparazionedei contenuti,di designgrafico,di stesuradel
codiceHTML edi programmazionepotevanoessereassoltidaun’unicapersona.

Lanascitadi nuovetecnologie,l’integrazioneconi DBMS perl’accessoabasi
di dati, la semprecrescenteimportanzadell’aspettograficoele grandidimensioni
delle applicazionihannoresoinadeguatoun approcciodi questotipo, portando
contemporaneamentealla ribaltanuovefigureprofessionali.

Lo sviluppodei siti web moderniè infatti un’attività checoinvolge diverse
discipline.Senepossonocitarealcune:

� Designergrafici

� Programmatori

� Amministratoridi database

� Autori di contenuti

Il ruolo del designergrafico (il cosiddettoweb artist), per esempio,ha as-
suntounanotevole importanza,in considerazionedel fattochel’aspettoestetico
è unacomponentemolto rilevantedi un’applicazioneweb. Il lavoro di un web
artist è quello di produrrepagineHTML graficamenteaccattivanti, e non deve
necessariamenteaverecompetenzedi programmazione.

Analogamente,il programmatoredovrebbepotersi idealmenteconcentrare
sugli aspettiimplementativi, senzapreoccuparsidi questionia lui estraneequali
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l’aspettofinaledellepagineo la modificadei contenuti.

Coordinareil contributodellediversecompetenzenonèuncompitosemplice.
I contenutistatici, i contenutidinamici, la logica di interazionecon l’utente e
l’aspettograficodevonofunzionaretutti insieme.

Questariflessione sulle peculiarit̀a dello sviluppo di siti web evidenzia
chiaramentecome sia importantericercareun alto grado di separazionefra
presentazione, contenutoe logicaapplicativa.

3.2 Presentazione,contenutoe logicaapplicativa

Perchiarezza,vediamounasinteticaspiegazionedi questitre importanticoncetti:

� PresentazioneRappresentala forma con la quale i contenuti vengono
pubblicati,epiù in generaletuttociò cheriguardal’aspettoesteticodelsito.

� Contenuto Costituisceessenzialmentel’insieme delle informazionie dei
documentiche devono esseregestiti dal sito web; in pratica,cosadeve
esserepubblicato.

� Logica applicativa Dettaanchebusinesslogic, è l’insiemedelleregoleche
governanol’interazioneconl’utentee il funzionamentodell’applicazione.

La separazionefra questitre aspettirappresentaun fattorechiave permiglio-
rare le attività di sviluppoe manutenzionedi un sito web complessoqualeè il
sitodi unaFacolt̀a.

3.3 Limiti delleattuali tecnologie

L’efficienzanello sviluppodi siti webcomplessìe spessocondizionatadai limiti
delle tecnologieutilizzate. Il principalefra questilimiti, riscontrabilein molte
dellesoluzionitecnologichedi maggiordiffusione,è sicuramentela mancanzadi
separazionefra contenuto,presentazionee logicaapplicativa.

CGI

La tecnicaCGI (CommonGateway Interface),unadelleprimesoluzioniperl’in-
terazionetra client e server sul web (e ancoraoggi molto usata),rappresentaun
esempioemblematicodi commistionefra contenuto,stilee logica.
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Uno script CGI non è altro cheun programma,eseguito dal server, che ri-
spondead unaspecificarichiestadi un utenteproducendounapaginaweb con-
tenentei risultati della particolareelaborazionerichiesta. Le istruzioni HTML
necessariealla preparazionedella paginadi rispostasono”affogate” nel codice
delprogrammaCGI.

Questacaratteristicaha conseguenzefacilmenteimmaginabili sulla facilità
delle operazionidi manutenzione.Una semplicevariazionedell’esteticadelle
paginerichiede la modifica del codicesorgentedei programmiCGI e la loro
eventualericompilazione(nel casodi linguaggi compilati). Un’operazionedi
questogenererichiedenecessariamentedellecompetenzedi programmazione,ed
èquindi fuori dellaportatadi unafiguracomeil webartist.

Servlet

Le ServletJava sonodiventateuna piattaformadi primaria importanzaper lo
sviluppowebsul latoserver. Esseriscuotonograndesuccessoperdiversimotivi:

� sonodecisamentepiù efficienti degli scriptCGI

� offronoun’ottimaintegrazioneconle sorgentidi datipresentinelback-end

� la ServletAPI è disponibilesututte le maggioripiattaformehardware,per
cui le applicazionigodonodi un’ottimaportabilit̀a.

Conl’approcciocomunementeusatoperla generazionedelcontenutoHTML,
per̀o, il problemadi fondo rimanelo stesso:le Servletincoraggianoad inserire
il codiceper la presentazione(HTML) direttamentenel codiceJava responsabile
della logica applicativa. La creazionedel markupHTML tramite l’utilizzo di
istruzioniout.println() diventauncompitolungoeonerosoperpagineweb
di grossedimensioni,e rendel’aggiornamentodel sito un’operazionealtamente
dispendiosa,a causadellanecessit̀a di far interveniredei programmatoriperuna
qualsiasimodificaal contenutoodallapresentazione.

Paginewebcontenentiscript

Questotipo di soluzionesta incontrandoun vastoconsenso. Sonodiversele
tecnologieappartenentiaquestofilone. Tra le principali si possonocitare:

� ASP(ActiveServer Pages)di Microsoft

� JSP(JavaServer Pages)di SunMicrosystems
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� ColdFusiondi Allaire

� PHP

Nel seguito si far̀a riferimentoalle duesoluzionipiù rappresentative, e cioè
JSPeASP.

Il principio sucui si basanoi prodottisopraelencatiè il medesimoper tutti:
si creanodelle pagineweb contenentiframmentidi codice. Al momentodella
richiestadellapagina,un appositomoduloinstallatosul server interpretaquesto
codicee restituiscela paginaHTML comprensiva dei risultati delleelaborazioni
effettuatedagli script.

Le differenzestannonellepiattaformee nei linguaggisupportati.ASP, dispo-
nibile soltantoper il mondoWindows, permettel’utilizzo di diversi linguaggidi
scripting,con la prevalenzadi VBScript. JSPutilizza inveceil linguaggioJava,
edèunatecnologiapiù apertaessendoindipendentedallapiattaformaedalserver.

L’approccioadottatoda questesoluzioni facilita sicuramenteil ricorso alla
programmazionee consenteunbuongradodi flessibilit̀a.

Anchesequestetecnologierendonopiù rapidoed accessibilelo sviluppodi
siti webconcontenutidinamici,difficilmenteper̀opossonorappresentareunpasso
in avantinellaseparazionefra logica,presentazioneecontenuto.

Comesi è visto, infatti, il principio di baseè oppostoa quello adottatoper
gli scriptCGI e le servlet:invecedi inserirela paginaHTML dentroil codice,si
inserisceil codicedentrola paginaHTML. Unasoluzionedi questogenerenon
costituiscecertoungrandemiglioramentorispettoallaprecedente.

JSPe ASP, in realt̀a, offrono dei meccanismichesulla cartapermettonoun
certogradodi separazionefra logicaapplicativaepresentazione.̀E possibilespo-
starele parti di codice“pesante”al di fuori dellepagine,creandodei componenti
esterni(JavaBeansperJSPo ActiveX perASP),lasciandonellepaginesoltantoil
codicenecessarioperaccederequestioggetti.

Questimetodi, per̀o, non fornisconola separazionepulita che promettono.
Rimanepur semprenecessarioinglobarenelle pagineweb porzioni di codice.
L’eventualecreazionedeicomponentiesternìe inoltre lasciatoallabuonavolont̀a
dello sviluppatore,che, in mancanzadi espliciti vincoli, sar̀a sempretentatodi
utilizzareil codicedirettamentenellepagine.
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3.4 La soluzioneproposta

Si è visto comele tecnologieperl’integrazionetra webe databasepresentino,in
diversemisure,un’indesideratacommistionefra i tre aspettidellapresentazione,
del contenutoedellalogicaapplicativa.

Esisteun approcciomolto interessantechepermettedi risolverequestopro-
blemain manieraefficiente. Tale soluzionesi basasulla combinazionedi di tre
elementi:

� il linguaggioXML

� i fogli di stileXSL

� le servletJava

Primadi procederecon l’analisi dell’architettura,̀e necessarioesaminareun
po’ più da vicino i primi due “ingredienti” citati, allo scopodi capiremeglio
l’utilizzo cheneverr̀a fatto.

3.4.1 XML

XML (eXtensibleMarkup Language)̀e un linguaggiodi markuprelativamen-
te nuovo, sviluppatodal World Wide Web Consortium(W3C) e recentemente
adottatocomestandarddallostessoorganismo.

XML nascecomeunlinguaggiodi descrizioneesi pensachepossadiventare,
perle suecaratteristiche,un formatouniversaleperlo scambiodi dati suInternet.

Natoperoperareall’internodelWorld WideWeb,essosi ponein contrapposi-
zioneconl’attualestandardperla distribuzionee la visualizzazionedi documenti
sul web,cioè l’HTML. Lo scopoè infatti quellodi costituireunostandardper lo
scambiodi dati in formamachinereadable, al contrariodi HTML, orientatoallo
scambiodi documentihumanreadable.

Analogamentead un documentoHTML, un documentoXML contienedel
testoannotatocontag. Tuttavia, diversamentedal linguaggioHTML, lo standard
XML non possiedeun insiemedi tag precostituito:i tag vengonocreati in base
allenecessit̀a,edè possibiledefinirneunnumeroillimitato.

Mentrel’HTML possiedemolti tagper indicarel’aspettochedeve assumere
un elementotestuale,i tag creati in XML vengonoutilizzati per descrivere la
strutturalogicadeidati.

Vediamooraun esempio.Il seguenteframmentodi codiceXML rappresenta
alcuneinformazioniriguardantiunascuderiadi Formula1:



XSL 97

<scuderia>
<nome>Ferrari</nome>
<direttore-sportivo>Jean Todt</direttore-sportivo>
<pilota id="1">Michael Schumacher</pilota>
<pilota id="2">Rubens Barrichello</pilota>

</scuderia>

Per quantosi è detto, il linguaggioXML costituisceun ottimo mezzoper
descriverei contenuti,statici o dinamici, del sito, prescindendocompletamente
dall’aspettofinale con cui questicontenutiverrannopresentati. La capacit̀a di
descrivere in manieraestremamentenaturaleinformazioni di tipo strutturato,
inoltre, rendequestostandardperfettamenteidoneoper rappresentarerecorddi
datiprovenientidaundatabase.

Un documentoXML nonpossonoesserevisualizzaticos‘ıcomesono,made-
ve essereassociatoad un foglio di stile che ne descriva le regole relative alla
rappresentazione.

3.4.2 XSL

XSL (eXtensibleStylesheetLanguage)̀e il linguaggioper i fogli di stile creato
appositamenteperlo standardXML. Essoècostituitodadueparti:

� XSL Transformations (XSLT)
Consentedi definire le regole tramite le quali un documentoXML viene
trasformatoin un altro documentoXML. In documentotrasformatopuò
conformarsial markupeal DTD deldocumentooriginale,oppurepuò usare
un insiemedi tag completamentediverso. In particolare,può usarei tag
definiti dallasecondapartedi XSL, i FormattingObjects.

� XSL Formatting Objects
Consistein un vocabolarioXML chespecificala formattazionein maniera
più dettagliatae adun livello più bassodi quantopossibileconlo standard
CSS

Essenzialmente,quindi, XSL è formatoda duelinguaggi: il primo è un lin-
guaggiodi trasformazione,il secondòeun linguaggiodi formattazione.Entrambi
sonodelleapplicazionidi XML.

Il linguaggiodi trasformazione(XSLT) è utilizzabile indipendentementedal
linguaggio di formattazione. Per questomotivo, molte implementazionidi
XSL si concentranoesclusivamentesulla partedi trasformazioneed ignoranoi
FormattingObjects.
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L’utilizzo più importantedi XSLT consistenel trasformareun documento
XML in un documentoXHTML, oppurein un documentoHTML per garantire
la compatibilit̀aconi browsermenorecenti.

La trasformazioneavvienetramiteun appositomodulosoftware,dettoXSLT
processor.

3.4.3 Analisi dell’ar chitettura

La soluzioneconsiderataprevedecheil contenutodinamicodi unapaginavenga
prodottotramitel’utilizzo di XML, senzaquindipreoccuparsidellapresentazione.
Il contenutostatico,lo stilee l’aspettofinaledellapaginastessavienedelegatoad
un appositofoglio di stile XSLT, checontieneil necessariocodicedi markupper
la produzionedi unapaginawebfinita.

Un’impostazionedi questogenerepermettedi ottenereunaconvincentesepa-
razionefra presentazione,logicaapplicativaecontenuto.Vediamoquindicomesi
possonodividerele responsabilit̀anellarealizzazionedelsito:

� Il programmatorelavorasulleservletJava,chegestisconola logicadell’ap-
plicazionee produconoil contenutodinamicosottoforma di XML (inve-
cedi generaredirettamentele pagineHTML, comesuccedenell’approccio
classico).

� Il webdesignersi occupaesclusivamentedellapresentazione,producendo
i fogli di stile XSLT responsabilidellagenerazionedellepaginewebcom-
plete. Tutto quellocheoccorreconoscerèe la struttura(o meglio la DTD,
DocumentTypeDefinition)deldocumentoXML chesi deve trasformare.

In figura 3.1 è possibilevederel’impostazionegeneraledel sistema,che
presentala configurazionetipicadi un’architetturaclient-servera tre livelli.

� Al primo livello si trova l’utente,il client, cheinteragiscepermezzodi un
webbrowser.

� Il livello intermediocomprendeil Webserveredil softwarenecessarioalla
gestionedellalogicaapplicativa. Il Webserverriceve le richiestedel client
e può risponderecon l’invio di paginestaticheoppurerichiederela gene-
razionedi paginedinamiche.Il modulodellalogicaapplicativa (che,come
si è detto,sar̀a compostoprincipalmentedaservletJava) interagiscecon il
databasee con l’insieme dei fogli di stile XSLT per produrrepagineweb
concontenutodinamico.

� Il livello di back-endè costituito infine dal DBMS che gestiscei dati di
interesseperil sito.
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Passiamooraadanalizzareconmaggioredettagliola soluzionearchitetturale
proposta.La figura3.2illustra l’articolazionedelmodulodellalogicaapplicativa
e descrive in modoparticolareggiatola sequenzadi operazioninecessarieper la
produzionedi unapaginadinamica.Talesequenzavienedescrittanel seguito.

1. La richiestaprovocal’invocazionedell’appositaservlet,la quale,interagen-
do con il databaseattraversoil protocolloJDBC,recuperale informazioni
cheandrannoa formareil contenutodinamicodellapagina.

2. Il risultato dell’interrogazioneviene formattatoin XML e viene passato
all’XSLT Processor.

3. L’XSLT Processorapplica al documentoXML la trasformazioneXSLT
appropriatae producecos̀ıla paginaweb finita, prontaper essereinviata
all’utenteattraversoil Webserver.

Per individuareil correttofoglio di stile da applicare,l’applicazionericeve
taleindicazionecomeparametropassatodal client nell’URL di richiesta.È bene
inoltreprevederela possibilit̀adi definiredegli stylesheetdi default,chevengono
utilizzati nelcasoin cui nonvengaeffettuataunascelta.

La trasformazionecon i fogli di stile non deve necessariamenteavveniresul
server: esistonobrowserchegià ora supportanole specificheXSL, sia pure in
modoincompleto.

In futuro, la totalitàdeiwebbrowsersar̀a in gradodi trattarei file XML diret-
tamente.Attualmente,soltantoalcunibrowserdi ultima generazionesupportano
questacaratteristica,comele versioni5.0e 5.5di Microsoft InternetExplorered
il nuovo NetscapeNavigator6.

In presenzadi browserXML-enabled, quindi, si può pensaredi consegnare
loro direttamenteil documentoXML, delegandoal client il compitodi effettuare
la trasformazioneXSLT richiesta.

Tale soluzionepresentaper̀o alcuni limiti che la rendonoper il momento
sconsigliabile.

Innanzitutto,occorretenerepresentechela tecnologiaXSL, pur essendoav-
viataversounastandardizzazionedefinitiva èancorain fasedi sviluppo,e la spe-
cificadi XSLT èstatastandardizzatasoltantodi recentetramitela suapromozione
aW3CRecommendationdalWorld WideWebConsortium([6]). Perquestomoti-
vo, i diversiprodottisoftwareattualmentedisponibili fornisconoimplementazioni
parziali,basatesudifferentiversionidellebozzedi lavorodellostandard.

Appareevidentequindi la difficoltà di crearefogli di stile compatibili con
le diverseimplementazioni.La trasformazioneeffettuatasul server, utilizzando
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un’implementazionedi XSLT nota,restadunquela soluzioneperil momentopiù
logica.

In secondoluogo,lo sgravio sull’occupazionedi CPUdelserverchesi ottiene
spostandola trasformazionesul client vienecontrobilanciatodal maggiorconsu-
modi larghezzadi bandanecessarioal trasferimentoversoil clientdell’accoppiata
documentoXML + foglio di stile.

3.4.4 Vantaggidella soluzionearchitetturale proposta

Dopo aver già discussodei vantaggiprincipali, esaminiamoaltri pregi di questa
soluzione.

Più visualizzazionidei dati

Si nota immediatamenteun grandepregio di questaarchitettura. Grazie alla
separazionefra contenutoepresentazione,̀epossibileottenerepiù visualizzazioni
diversea partiredallo stessoinsiemedi dati, variandosolamenteil foglio di sti-
le. Le visualizzazionipossonoquindiesserecreateapiacere,in basealleesigenze.

Supporto di diversi tipi di output

La notevole flessibilit̀a garantitadaquestoapprocciorendeinoltre molto agevole
il supportodi linguaggidi markupdiversi. Perrealizzareunaversionedel sito
compatibilecon il protocollo WAP adottatodai telefoni cellulari, ad esempio,
bastacreareun appositoinsiemedi fogli di stile chetrasforminoil contenutoin
pagineWML.

Personalizzazionedella presentazione

La caratteristicasopraenunciatapuò ancheessereusataper attuareuna perso-
nalizzazionedella presentazionepiù spinta, applicandotrasformazionidiverse
in baseal browserusato.La servletchegestiscela richiestaè infatti in gradodi
riconoscereil tipo di browserdel client e quindi un client cheutilizza Internet
Explorerpuò ricevereunapresentazionediversarispettoadun client cheutilizza
NetscapeNavigator. Con le continueguerretra le diverseimplementazionidi
HTML, DHTML eJavaScriptsupportatedaidueconcorrenti,questacaratteristica
può risultarecomoda.
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Portabilit à estandardizzazione

La scelta di utilizzare il linguaggio Java non vincola l’implementazionead
una specificapiattaforma,ma ne consentela portabilit̀a su diversearchitetture
hardware.

L’adozionedi XML, poi, costituisceunasceltaimportante:significautilizzare
unostandardaperto,flessibile,universalmenteaccettatoesupportato,destinatoad
assumereunasempremaggiorerilevanzasiaperil Webcheperlo scambiodi dati.

Comeconsiderazionefinale,si fanotarechel’utilizzo dellinguaggioXML co-
meparteintegrantedell’architetturadelsitoaprepossibilit̀ainteressantinelcampo
della ricercae dell’integrazionedi informazioniprovenientidasorgenti eteroge-
nee.La possibilit̀adi interagireconil sito ricevendodirettamenteunoutputXML
rappresentasicuramenteuna porta privilegiata per l’analisi delle informazioni
contenutenelsitowebstesso.
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Capitolo 4

Realizzazionedel prototipo

Questocapitoloillustra la fasedi implementazionedelprototipodel sito webche
èstatorealizzato.

La prima partesi occupadella descrizionedegli strumentiutilizzati per lo
sviluppodelprototipo.

Nella secondaparte viene illustrata la creazionedella struttura di base
dell’applicazione.

La terza parte descrive, infine, l’implementazionedi una parte delle
funzionalit̀adel sitowebrelativeagli aspettididattici.

4.1 Gli strumenti utilizzati

Dovendo realizzareun’applicazioneweb dotatadi servlet Java, gli strumenti
softwarechesi rendononecessarisonoi seguenti:

� Un Webserver

� Un servletenginechepermettaal Webserverdi eseguirele servlet

� L’ambientedi sviluppoJava

Per quanto riguarda lo sviluppo in Java, è stato utilizzato il JDK (Java
DevelopmentKit) 1.2.2,corredatodell’ambientedi sviluppodedicatoalleservlet,
il JSDK(JavaServletDevelopmenteKit) versione2.1.

Considerandoil fattochela realizzazionechesi vuoleeffettuarehacarattere
di prototipo, si è scelto di usareil web server fornito con il JSDK, il quale
disponeovviamentedi supportoper le servlet. Tale strumento,oltre ad essere
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perfettamenteadeguato alle necessit̀a, presentainoltre il grandevantaggiodi
essereconfigurabileapiaceresenzarichiederel’interventodell’amministratoredi
sistemadellamacchinasullaqualesi lavora.

Perfunzionare,il Webserver del JSDKrichiedel’assegnazionedi unaporta
di comunicazione.Tale porta non deve esserequella di default del protocollo
HTTP(8080),pernonentrarein conflittoconil Webserverpermanenteinstallato
sullamacchina.Si è quindi scelta,in manieradel tutto arbitraria,la porta8078.
La primapartedelleURL indirizzateal prototipodovrà quindi averela seguente
forma:
http://nomedelserver.it:8078

4.2 Implementazionedella struttura di base

4.2.1 XSLT Processor

La prima fasedell’attività di creazionedell’architetturaè consistitanelladefini-
zionedel moduloresponsabiledelle trasformazioniXSLT. Dal momentoche il
progettoe la realizzazionedi un softwarecos̀ıcomplessoesulanodagli scopidel
presentelavoro di tesi, si è decisodi utilizzareunadellenumeroseimplementa-
zioni esistenti. Dopo unafasedi confronto,la sceltaè cadutasu XT, di James
Clark [7] (coautoredellostandardXSL.)

Scritto totalmentein Java, XT è un prodottomolto diffuso nella comunit̀a
XML, con buoneperformances,unabuonastabilit̀a ed un costantesupportoda
partedel suoautore.

XT è liberamentescaricabile;la sualicenzad’uso,decisamentegenerosa,per-
mettedi utilizzare e modificareliberamenteil codice,a patto di mantenerele
informazionidi copyright.

La versioneutilizzata,la 19991105,implementale specificheXSLT nellaloro
versionePR-xslt-1991008.Questainformazionèe importanteperla compatibilit̀a
coni fogli di stilecheverrannorealizzati.

Perfunzionare,XT necessitala presenzadi unparserXML scrittoin Java,che
supportil’API standardSAX. La sceltapiù naturaleè stataquelladi utilizzareil
parserrealizzatodallostessoautore,ovveroXP. [8]

Unavolta chele distribuzioni di XT e XP sonostateinseritein unadirectory
appartenenteal CLASSPATH, il processoreXSLT èoperativo.

XT può essereutilizzatotramiteinvocazionedalineadi comando.Un taletipo
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di utilizzo può servireper testareod effettuareil debuggingdei fogli di stile. Il
comandodausarèe il seguente:

java com.jclark.xsl.sax.Driver pippo.xml pippo.xsl pippo.html

dovepippo.xml è il documentoXML datrasformare,pippo.xsl è il foglio
di stileepippo.html è il risultatodellatrasformazione.

Dopo aver completatoil setup dell’XSLT processor, il passosuccessivo
consistenell’integrazionedi questomodulonell’architetturadell’applicazione.

4.2.2 La servlet XsltServlet

Affinchè le tutte le servletdell’applicazionepossanousufruiredella trasforma-
zioneXSLT, occorrerebbeinvocaremanualmenteXT dall’interno di ognunadi
esse.Il codicenecessarioall’invocazione,per̀o, èabbastanzacomplicatoerischia
di appesantireil codicedelleservlet,peggiorandonela leggibilità. Inserirequeste
porzioni di codicesempreugualein ogni servlet,poi, costituisceuna seccante
ripetizione.

Perquesteragioni,si è cercatoun approcciopiù eleganteal problema[9]. Si
èdecisodi creareunaservletspeciale,denominataXsltServlet, checontiene
il codicenecessarioall’invocazionedi XT. Tuttele altreservletvengonodichiara-
te comesottoclassidi XsltServlet, invecedi HttpServlet comesarebbe
usuale.

In questomodo, le servletereditanoi metodi necessariall’invocazionedi
dell’XSLT processor. I metodistssi,inoltre,sonoorganizzatiin mododarendere
il postprocessingeffettuatodaXT del tutto trasparentealleservletstesse.

Il diagrammain figura 4.1 illustra la gerarchiache si viene a creareed
evidenziai principalimetodidelleclassi.

Esaminiamoorail funzionamentodellaservlet.

La servletaccettarichiestedi tipo GET e di tipo POST, chevengonotrattate
rispettivamentedai duemetodidoGet() e doPost(). Tali metodi,in realt̀a,
nonfannoaltrocheinoltrarele richiesteal metododoGetPost().

doGetPost() esistein dueversioni:

� protected void doGetPost(HttpServletRequest req,
HttpServletResponse resp)
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Figura4.1: Gerarchiadelleservlet

� protected abstract String doGetPost(HttpServletRequest req,
HttpServletResponse resp,
Writer w)

La prima versione, a due parametri, è implementatadirettamente in
XstlServlet.

Il secondodoGetPost(), a tre parametri,è dichiaratocomeabstract e
deveessereobbligatoriamenteridefinitodalleservletdiscendenti(nel diagramma
èevidenziatoin corsivo).

Le richiestevengonopassateal doGetPost a due parametri,che è il ve-
ro regista dell’esecuzione. Questometodoeffettua, in sequenza,le seguenti
operazioni:

� Innanzitutto,recuperail nomedellostylesheeteventualmentepassatocome
parametronell’URL. È possibileinfatti scegliere dall’esternoil foglio di
stiledausareperla trasformazione,usandounURL del tipo:
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http://www.nomeserver.it/NomeServlet?xsl=pippo.xsl

dovepippo.xsl rappresentain nomedel foglio di stiledausare.

� Vienepoi invocatoil metododoGetPost ridefinitodallaservlet.È qui che
vengonoeffettuatele operazioniveree propriedellaservlet.Tipicamente,
la servletapreunaconnessioneconil database,effettuaunaquery, formatta
i dati risultantiin XML esi disconnettedaldatabase.

Al metodovengonopassatitre parametri. I primi duesonogli usualiog-
getti di tipo HttpServletRequest eHttpServletResponse, per
gestirela richiestae la corrispondenterisposta. Il terzo è un oggettodi
tipo StringWriter (uno streamdi caratteri),nel qualeil metodode-
ve inserirel’output in XML affinché sia processatocon il foglio di stile.
L’output, quindi, nondeve esserepassatodirettamentenell’oggettodi tipo
HttpServletResponse, a differenzadi quantoavvienecon l’utilizzo
tradizionaledelleservlet.

Questometodorestituisceil nomedel foglio di stile di default, cheviene
utilizzatoqualoranonsi siautilizzatoil parametroxsl.

� Unavoltacheil metododoGetPost() dellaservlethafinito, il controllo
ritorna al doGetPost() di XsltServlet, cheprovvedea lanciarela
trasformazioneXSLT allo scopodi produrrela paginawebfinale.

Perfarequesto,il metodosi avvaledeimetodicreaXSLProcessor() e
trasforma() i quali contengonoil codicenecessarioall’invocazionedi
XT.

Come si è visto, quindi, il processodi trasformazioneXSLT viene reso
del tutto trasparente. Nello scrivere una servlet non occorre fare altro che
sovrascrivereil metododoGetPost(), compieretutte le operazioninecessarie
all’interazioneconil database,e restituireinfine l’output XML tramitelo stream
di caratteripassatocomeparametro.

La servletincorporaun’ulteriorecaratteristica.Impostandoil valoredel pa-
rametroxsl anone, il passaggiodi trasformazioneXSLT vienesaltatoe viene
restituitodirettamenteil documentoXML.

4.2.3 La classeDbOps

Questaclassèestatacreataperraccoglierealcuneoperazionidi frequenteutilizzo
relative all’interazionecon il database.Usufruendodei metodidi tale classe,il
codicedelleservletsi mantienepiù pulito epiù comprensibile.

Vediamoi metodichela classepresenta:
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� openDbConnection()

Questometodoserve percreareunaconnessioneJDBCconil DBMS Ora-
cle. Restituisceun oggettoConnection, cherappresentala connessione
creata.

� closeDbConnection()

Questometodochiudela connessionecon il database,ripulendonel con-
tempogli oggettiStatement eResultSet creatidurantel’interazione
conil databasestesso.

� toXML()

Metodocheserve pereffettuarela formattazionein XML di un insiemedi
tuplerisultantidaunaquery. Lo schemadeldocumentoXML prodottoèfis-
soerispecchiala strutturatabellaredelrisultatodellaquery. Questometodo
èquindi indicatoperunusogenerico;percostruiredocumentiXML più ar-
ticolati occorreeffettuareunatrasformazioneadhoc. L’aspettodell’XML
chesi ottieneè il seguente:

<?xml version ="1.0"?>
<nome-tabella>
<riga1>
<colonna1>valore </colonna1>
<colonna2>valore </colonna2>
...
<colonnan>valore </colonnan>

</riga1>
<riga2>
<colonna1>valore </colonna1>
<colonna2>valore </colonna2>
...
<colonnan>valore </colonnan>

</riga2>
...
<rigam>
<colonna1>valore </colonna1>
<colonna2>valore </colonna2>
...
<colonnan>valore </colonnan>

</rigam>
<nome-tabella>
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Parametridelmetodo:

- ResultSet rs
Oggettocontenenteil risultatodellaquery

- Writer w
Streamdi caratterisulqualevienescrittol’output XML

- String nometab
Nome da utilizzare per la coppia di tag che racchiude l’intero
documentoprodotto

- String nomeitem
Nomedautilizzareperi tagchedefinisconole singoletuple

I nomidellecolonnevengonoricavati dalResultSet.
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4.3 Implementazionedelle funzionalit à del sito

In questasezionesi esaminanole funzionalit̀a del sito web che sono state
realizzate.

4.3.1 Paginaprincipale della didattica

Figura4.2: Paginaprincipaledelladidattica

Accedendoall’areadel sito relativa alla didattica,si trova la paginadi figu-
ra 4.2. Tale paginapresentauna visione d’insiemedell’offerta didatticadella
Facolt̀a, visualizzandol’insieme dei corsi di studio,dei master, delle scuoledi
specializzazioneedei corsidi dottoratodisponibili.
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I corsidi studiosonodivisi in baseal tipo di ordinamento.

4.3.2 Paginedei Corsi di Studio

Figura4.3: Paginadi unCorsodi Studio

Dalla paginaprincipale, si accedealle sezioni relative ai singoli corsi di
studio. In figura4.3 si vedeadesempiola paginadedicataal Corsodi Laureadi
1V Livello in Ingegneriainformatica.

Il menu a sinistra della paginaconsentedi accederealle diverseopzioni
disponibili.
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4.3.3 Presentazionedi un Corsodi Studio

Selezionandoil link “Presentazione”,si arriva alla paginachemostraun testodi
presentazione.Il contenutodinamicodella paginaviene generatodalla servlet
PresentazioneCorso.

Il fatto che la presentazionedel corso sia disponibile sia in italiano
che in inglese costituisceun ottimo esempioper dimostrare la flessibilit̀a
dell’architettura.

La servletrecuperadaldatabasei nomideifile contenentile dueversioni(ita-
lianaedinglese)del testodi presentazionerelativo al corsodi studioin questione.
Questifile vengonoletti e inseriti in un unico documentoXML, che contiene
cos̀ıentrambele versionidel testo. A questopunto,è compitodel foglio di stile
selezionarela versioneda visualizzare.Si creanoquindi duefogli di stile XSL,
uno relativo alla paginain italiano e l’altro relativo alla paginain inglese. Le
figure4.4e4.5 illustranoil risultato.

Figura4.4: Presentazionedi uncorsodi studio(italiano)
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Figura4.5: Presentazionedi uncorsodi studio(inglese)

4.3.4 Manifesto degli studi

La paginavisualizza,di default, il Manifestodegli Studi dell’annoaccademico
in corso. E’ possibilecomunquescegliere, da una lista, gli anni accademici
precedenti.

Pervisualizzareil Manifestodegli Studi, la servletManifestoStudi, che
gestiscequestaoperazione,devericeveredueparametri(passatinell’URL):

- cds identificail Corsodi Studioal qualeil Manifestosi riferisce

- annoacc selezional’annoaccademicoprescelto

Graziea questidueelementi,la servletpuò interrogareil databaseedottene-
re le informazionivolute. La querychevieneeffettuatainteressale duetabelle
INSEGNAMENTO edINSERITO IN:

SELECT AnnoCorso, Periodo, Nome, Obb_Opz, CFU
FROM Insegnamento i1, Inserito_In i2
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WHERE i1.CodIns = i2.CodIns
AND i2.CodCorso = codcorso
AND i2.AnnoAcc = annoacc
ORDER BY AnnoCorso, Periodo

Il risultatodi quest’interrogazionèe unaseriedi tuple,ognunariguardantiun
insegnamento,ordinateperannodi corsoeperperiododidattico.

Si deve ora formattarequestorisultato in XML. In questocasonon viene
utilizzato il metodotoXML(), dal momentoche si vuole ottenereun output
XML più articolato. Di seguito è riportatoun frammentodel risultatoprodotto
dall’algoritmodi formattazionedellaservlet:

<manifesto annoacc="2000/2001">
<anno id="1">

<periodo id="1">
<insegnamento>
<nome>Fondamenti di Informatica A</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>3</cfu>

</insegnamento>
<insegnamento>

<nome>Analisi Matematica A</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>3</cfu>

</insegnamento>
<insegnamento>

<nome>Inglese A</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>3</cfu>

</insegnamento>
</periodo>
<periodo id="2">
<insegnamento>
<nome>Fondamenti di Informatica B</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>6</cfu>

</insegnamento>
<insegnamento>

<nome>Analisi Matematica B</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>6</cfu>
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</insegnamento>
<insegnamento>
<nome>Chimica</nome>
<obb_opz>Obb</obb_opz>
<cfu>6</cfu>

</insegnamento>
</periodo>
...

</anno>
<anno id="2">
...

</manifesto>

Vediamoora il foglio di stile checonvertequestooutputXML in unapagina
webcompleta:

<?xml version="1.0"?>
<xsl:stylesheet version="1.0"

xmlns:xsl="http://www.w3.org/1999/XSL/Transform"
xmlns="http://www.w3.org/TR/REC-html40">

<xsl:output method="html"/>

<xsl:template match="/">
<html>
<head>
<title>Laurea di 1&#176; Livello in Ingegneria Informatica</title>
<meta name="GENERATOR" />
<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html" />

</head>

<body bgcolor="#FFFFFF">
<!-- Qui c’ è il codice XHTML responsabile del contenuto

statico della pagina -->
...

<xsl:apply-templates/>
...
</body>
</html>
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</xsl:template>

<xsl:template match="anno">
<br /><br />
<table cellpadding="10" width="100%">

<tr>
<td bgcolor="#DEDEDE" width="100%">

<center><b>
<xsl:value-of select="@id"/>&#176; Anno

</b></center>
</td>

</tr>
<xsl:apply-templates/>

</table>
</xsl:template>

<xsl:template match="periodo">
<tr>

<td>
<b>Periodo <xsl:value-of select="@id"/></b> <br />
<xsl:apply-templates/>

</td>
</tr>

</xsl:template>

<xsl:template match="nome">
<xsl:apply-templates/>

</xsl:template>

<xsl:template match="obb_opz">
(<xsl:apply-templates/> -

</xsl:template>

<xsl:template match="cfu">
<xsl:apply-templates/> CFU) <br />

</xsl:template>

</xsl:stylesheet>

La paginawebrisultanteèmostratain figura4.6.
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Figura4.6: Manifestodegli Studi
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Conclusioniesviluppi futuri

La presentetesisi è svolta nell’ambitodel progettodel sito WebdellaFacolt̀a di
Ingegneriadell’Universit̀adi ModenaeReggio Emilia.

Gli obiettivi propostisonostatiraggiunti:

� èstatoportatoatermineil progettodeldatabasenecessarioallagestionedei
dati riguardantiil supportodelladidattica.L’attivitàdi progettazionèestata
inoltreseguitadall’implementazionedelloschemarealizzato;

� è statapropostaunasoluzionearchitetturaleinnovativa e flessibile,basata
sull’utilizzo dello standardXML insiemealla tecnologiadei fogli di stile
XSL e delle ServletJava. Si è visto comel’architetturapropostariescaa
realizzareunanettaseparazionefra contenuto,presentazioneelogicaappli-
cativa, conbeneficieffetti sulla facilità di manutenzione,sull’espandibilit̀a
esulsupportodeinuovi standarddelWebsenzachequestovadaadiscapito
dellamassimacompatibilit̀aconi browseroggimaggiormentediffusi;

� è stato realizzatoun prototipo che implementaalcunedelle funzionalit̀a
previste per il nuovo sito e che mette in luce le qualit̀a della soluzione
architetturaleutilizzata.

Lo standardXML èassaipotenteeflessibileedoffre numerosivantaggi.L’in-
teresseedil supportoversoquestolinguaggiodapartedellacomunit̀adegli svilup-
patorisonodecisamentenotevoli, in virtù dellesueinnegabili qualit̀a. Gli utilizzi
possibilisonoinnumerevoli enonlegati soltantoal mondodellapubblicazionedi
documentisulWeb.

Il linguaggioperfogli di stile XSL, purnonavendoancoraraggiuntola piena
stabilit̀a per la mancanzadi unastandardizzazionedefinitiva da partedel World
Wide Web Consortium,ha dimostratodi avere delle grandi potenzialit̀a. Esso
fornisce,insiemeadXML, quellaseparazioneveratra contenutoe presentazione
chepuò rivoluzionareil mondodelWeb.

Gli sviluppifuturi chesipropongonoriguardanoessenzialmenteduedirezioni.
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Forsel’unico vero, grandesvantaggiodell’architetturapropostaè costituito
dalle prestazioni.Il processodi trasformazioneXSLT è indubbiamentepesante
dal punto di vista computazionale,considerandoancheil fatto che il software
che lo realizza è scritto in Java, notoriamentedebole sotto questopunto di
vista. Occorredire chedurantelo sviluppodel prototipole prestazioniosservate
sono semprestatemolto buone, cosanaturaledal momentoche l’architettura
non doveva servire richiesteconcorrenti. Sarebbequindi utile effettuareuna
valutazionesullascalabilit̀adelleprestazionidell’architettura,conriferimentoad
unutilizzo realein cui il serverWebdevesmaltiremolterichiestecontemporanee.

Un’altro interessantesviluppo potrebbeinfine esserequello di realizzare
unaversionedel sito in WML, allo scopodi sperimentarela flessibilit̀a offerta
dall’architetturanel supportodeivari linguaggidi markup.



AppendiceA

SchemaE/R globale

Vienepresentatolo schemaE/R globaledel database,risultatodel lavoro di inte-
grazionedei dueschemiconcettualiprodotti in questolavoro di tesi e nella tesi
[1].

Lo schema globale è consultabile anche online all’indirizzo:
http://sparc20.dsi.unimo.it/SitoFacolta/er.html
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AppendiceB

Tecnologieper l’integrazione Web-
Database

Un’applicazioneWeb-databasepuò esserecreatain molti modi differenti; in tutti
per̀o possiamoriconosceredegli elementicomuni. Questicomponenti(o strati)
costituisconol’architetturadell’applicazione.

In generalepossiamoindividuarequattrostrati:

� Stratodelbrowser

� Stratologicodell’applicazione

� Stratodi connessioneal database

� Stratodeldatabase

Il livello del browser. Il browserè il Clientdi un’applicazioneWeb-database.Il
browsergestisceil renderinge la visualizzazionedelcodiceHTML, l’esecuzione
delle funzionalit̀a estesecomeJavaScript,ActiveX, e Java. Entrambii browser
più diffusi, NetscapeNavigator e Microsoft InternetExplorersupportanoJava-
Script,ancheseExplorersoloparzialmente(nelleultime versionisi arriva adun
supportodel 99%). SoloExplorersupportaActiveX, tecnologiaproprietariaMi-
crosoft. Ciascunodei duebrowsersupportaJava, anchese le implementazioni
differisconoleggermente,poich́esoloNetscapehasposatola campagnadellaSun
Microsystems“100%PureJava”.

Li vello logico dell’applicazione. In un’applicazioneWeb-database,questoli-
vello può esisteresottoformadi programmaCGI,programmaServerAPI, moduli
lato Server, browserPlug-In,ServletJava o Applet Java. La logicadell’applica-
zioneè la componentecon la qualelo sviluppatorespendela maggiorpartedel
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tempo. Questolivello riceve e processai dati, li formattae spediscela queryal
database,recuperai risultati e generail codiceHTML di cui il browsersi occupa
del corrispondenterendering.

Li vello della connessioneal database. Lo stratodi connessionea DB fornisce
il collegamentofra il livello logico ed il DBMS. Esistonodiverseformedi con-
nessioni:protocollidi reteperDBMS, librerieAPI e libreriedi classi,programmi
chesonoessistessii Client del DataBase.I prodottichefornisconoconnettività
a DB devono soddisfarevarieesigenze:devono esserefacili da usare,flessibili,
veloci,robusti edaffidabili. Soluzionidiversesi concentranosuaspettidifferenti:
l’obiettivo principaledi un sistemabasatosulla coppiaHTML/SQL Templatee
Parse,è unaprototipazionerapidae facile per lo sviluppodi siti cheaccedono
dinamicamentea DB. La tecnologiadei Templateè per̀o, più lentarispettoa so-
luzioni conAPI native, poich́e si evitanogli overheaddel parsingdel Template.
D’altro canto,questeultimeguadagnanoin velocit̀ae flessibilit̀a , rinunciandoad
avereTool chepermettonounosviluppofacilitatoeadalto livello.

Li vello database. Questolivello si occupadi tutte le classichefunzionalit̀a di
un DBMS: memorizzazionefisica dei dati su disco,gestioneintelligenteed ot-
timizzazionedellequerydefinitedall’utente,gestionedellasicurezza.Spessoil
DataBase,più che una sceltaè un vincolo iniziale. Molte aziendedesiderano
trasformarele loro applicazionilegacy, magariconDB di diversivenditoriepiat-
taforme,in applicazioniWeb-based.La capacit̀a di combinaredati eterogeneiin
un’unicainterfaccia,è l’essenzadel Web,e l’aperturadi questatecnologiaoffre
numerosesoluzioniperle più diverseesigenze.

B.1 Ar chitettur eper l’integrazione Web-database

Differentisoluzioniarchitetturalisi distinguonoa secondadel metodoattraverso
il qualele applicazioniWebsi interfaccianocon il DataBase.Ciascunapresenta
peculiarit̀aproprie,chedevonoesserenoteallosviluppatorepersfruttarealmeglio
la tecnologiapiù adatta.

B.1.1 Soluzioniclient-side

Le soluzioni lato client comprendonodue tipi di tecnologie: le estensionidel
browsere le applicazioniesterne.
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Estensionidel browser

Le estensionidelbrowsersonodelleaggiunte(add-on)al nucleodelWebbrowser
che ne migliorano ed aumentanole funzionalit̀a standarddi interpreteHTML.
Questacategoria comprendeinterpreti per JavaScript,ActiveX control, Java, e
plug-in proprietaridi varianatura.Talunedi questetecnologiesonoproprietarie,
quindivincolanol’utenteall’usodi unospecificobrowser.

L’usodi questetecnologiepermetteunaumentodelleperformance,in termini
di diminuzionedei tempidi attesaetraffico di rete(occupazionedi banda).Si può
mantenerelo statoconl’uso di variabili, eliminandocos̀ıla necessit̀a di trasferire
dati fra browsere WebServer. Si possonoeffettuareelaborazionisui dati, elimi-
nandoancoraunavolta il bisognodi spedirei dati al Server. Si possonocreare
GUI perinterazioniparticolarmentesofisticateegradevoli.

L’aumentodelle performancèe pagatocon lo scottodi avere applicazioni
menorobuste: se un Client esceaccidentalmenteo deliberatamentedall’appli-
cazione,lo statoè perso. Le elaborazionia lato Client fannodiminuire, spesso
drasticamente,il numerodi contattial Server: questotecnicamentèesicuramente
un grossovantaggio,per̀o a volte è visto comeuna debolezzadagli espertidi
politichemarketingdi un’azienda.

I Plug-In sonolibrerie linkate dinamicamentechepermettonola gestionedi
MIME-Typenonstandard.Essendocompilatinativamenteperunadatapiattafor-
ma,offronoperformanceragguardevoli, marichiedonodi essereinstallati.Questa
considerazionèeestremamentepesantenelcasodi Intranetsdi grandidimensioni:
il tempodi scaricodel codicee installazionesi moltiplica pergli n utenti,e con
essoi costiassociati.I Plug-Insonodipendentidallapiattaforma:ciò significache
gli sviluppatorisonocostrettia scrivereversionidifferenti (porting) per ciascun
ambientetarget,e cheunamodificadeve poi essereriversatasuciascunapiatta-
formasupportata.Le nuoveversionidi ExplorereNavigatorpresentanolo stesso
tipo di gestionedei Plug-In, in questomodogli sviluppatorisi devonopreoccu-
paredi fare il porting solo per piattaformediverse,evitandoquello per browser
diversisullastessapiattaforma.

Applicazioni esterne

Le applicazioniesternesonotipicamenteClientdeiDataBasetradizionalicheso-
nolanciatidal browsersulla macchinaClient durantel’esecuzionedi unaspeci-
fica applicazioneWeb(è necessarioconfigurareil browserregistrandoun nuovo
MIME- Typeassociatoal nomedell’applicazione).L’uso di applicazioniesterne
è un modofacilee veloceperportareon-lineun legacy DataBase,mail risultato
cheseneottienenonènéaperto,néportabile.
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B.1.2 Soluzioniserver-side

La maggiorpartedellesoluzionioggi disponibili sonosoluzioniServer-Side.ciò
comportache questacategoria di DataBase-gateway sia quella che presentala
più vastavariet̀a. Questosquilibrio di compiti fra Client e Server si spiegacon
la naturastessadel Web: un’architetturacon un Fat Server ed un Thin Client.
In quest’ottica,unosviluppatoredi DataBase-gatewaynondovrebbeconcentrarsi
sullamacchinaClient: questain generalenonpossiedegrandirisorse;si evitano
proceduredi installazione,processidi aggiornamentodi quantogià installatoe
complesseattivitàdi configurazione.

Ciascunodi questisgradevoli inconvenienti,rinnegai punti di forzadel mon-
do Web: una tecnologiachepuò esseresfruttatasenzagrandisforzi, senzain-
stallazionedi nuovo software,necessit̀a di configurazioni,l’aggiornamentodelle
risorseavvienein un unico punto(e quindi diffuso in modotrasparentee senza
costiaggiuntivi), conun’unicainterfacciagradevole e faciledausarepertutte le
applicazioniWeb.

CGI

Il protocolloCGI (CommonGateway Interface)stabiliscecomevengonoscam-
biatele informazionifra browsereWebServer, chele rendedisponibiliadunpro-
grammaeseguitosullamacchinahost.Essendoun protocollo,nonunalibreria di
funzioniscrittaperunospecificoWebServer, i programmiCGI sonoindipenden-
ti dal linguaggio:cos̀ı, a pattodi rispettarele specifichedel protocollo,possono
esserescritti in C/C++,Perl,Java,. . .

CGI rimaneun modomolto diffuso per accederea programmiresidentisul
Server, permezzodi unbrowser. La grossaspintachenedecret̀o il loro successo
fu propriola possibilit̀adi connessioneaDataBase.Puntidi forzadellatecnologia
CGI sonol’indipendenzadall’architetturadel WebServer, indipendenzadal lin-
guaggio,è unostandardaperto,offre unaseparazionedel processoe soprattutto
la semplicit̀adelprotocollo.Proprioquest’ultimoparadossalmenteportaadavere
risultati nonmolto brillanti dal puntodi vistadelleperformance,e ciò haportato
alla ricercadi soluzionialternative. Un programmaCGI può leggerei dati spe-
diti tramiteform HTML, formattarli in unaquerySQL, ed inviarli adun DBMS
a cui si è connesso.In modoanalogopuò costruireal volo dellepagineHTML
inserendovi dati prelevati daDB.

Una tecnica comune per pubblicare il contenuto di un DataBa-
se è quella dei Template: un Template è una pagina HTML in
cui vi sono annegati dei tag non standard che permettono di pre-
levare dati da un DB. Ad un Template si accede tramite un URL
del tipo: http://nomehost/cgi-bin/Parser/ExtraPath/
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TemplateFile.html?ExtraInfo dove Parser è il programma CGI
cheleggeil file Templatee sostituiscedinamicamentei dati prelevati dal DB con
le queryspecificateproducendounfile in puroHTML.

HTTP Server API eServer Module

Le API e imoduli rappresentanol’equivalente lato Server delle estensionial
browser.

La prima tecnologiadi accessoa DB via Web sonostati i gateway basatisu
CGI: si prelevanoi dati speditidallepagineHTML e li si rendedisponibili adun
programmaa lato Server chegarantiscela connessioneal DB ed è esternoallo
stessoWeb Server. CGI richiedela generazionedi un processoogni qualvolta
chevienefattaunarichiesta,portandoconsé i relativi overhead:sprecotempodi
CPU,memoriaaggiuntiva,. . .

Il temacentraledi questoapproccioinvece,è chei programmicheaccedono
a DB coesistonocon il Server HTTP, migliorandol’accessoa DB dal Web per
mezzodi incrementodi velocit̀a,condivisionedi risorse,e l’insiemedi funzionia
disposizione.I programmicheusanole Server API giranocomelibrerie caricate
dinamicamenteo comemoduli, anzich́e comeeseguibili separati.Un program-
ma Server API vienedi solito caricatoalla prima volta chevienerichiestatale
risorsa,in questomodosolo il primo utentecherichiedela risorsasar̀a costretto
adun’attesapiù lunga.Perevitarequestoinconvenientesullaprimainstanziazio-
ne,si può forzarel’HTTP Server a caricarela risorsaall’istantedel suostart-up
(preloading).

In unprogrammaCGI, ciascunaistanzapossiedeun propriospaziodi memo-
ria, quindi talunerisorsecondiviseda tutte le istanze(dati o codicedi funzioni)
vengonoin realt̀a duplicaten volte. Un programmaServer API condivide lo spa-
zio conaltre istanzedi sestesso(thread)e conl’HTTP Server. Ciò significache
dati comunipossonoessererichiestidatuttele istanzechenehannobisogno,ma
esisteresoloin unicoposto.

Questatecnologiaportaad otteneregrossivantagginelle prestazioni,ma al
costodi unaumentodellacomplessit̀a: gli sviluppatoridi programmiServer API
devonoagiresempreconmoltacautelaquandoeffettuanocambiamentiavariabili
globali,usandosepossibilichiamateadopportuneAPI aquestopreposte.

Un programmaCGI, accedeadunatransazioneWebsolo in un numerolimi-
tatodi punti: recuperai dati di unaform dopocheil Server HTTP li ha ricevuti
edemetteil codiceHTML dopocheil processodi elaborazionèe terminato.Nes-
suntipo di interventoè adesempiopossibilesullo schemadi autenticazione,poi-
ché l’autenticazionedelprotocolloHTTPavvienefuori dal reamedelprogramma
CGI. AL contrario,un programmaServer API è strettamentecollegatoal Server,
esistein congiunzioneo comepartedi esso.Tali programmipossonomodifica-
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re,personalizzandolo,i metodidi autenticazione,di trasmissionecrittografata,di
login, rispettoaquelli di default.

I moduli dei costruttoridi Web Server (Web Server VendorModules),sono
moduli precostruitiscritti usandole Server API. Gli sviluppatorispessoacquista-
no Tool commercialicheaiutanoo sostituisconolo sviluppodi particolarefun-
zionalit̀a richiestadall’applicazione.Esistononumerosimoduli cheassistonodif-
ferentinecessit̀a,comeparticolariesigenzedi sicurezza,transazionieconomiche,
verificadegli accessi,. . . .

Più le Server Api e i moduli sonostrettamentelegati adun certoServer, più
efficienti edagevoli risulterannole transazioniWeb. Questonaturalmentesi scon-
traconl’indipendenzadallapiattaforma,amenochel’HTTP Serversiaanch’esso
scritto in Java, ciò lo renderebbecross-platform, maconun decadimentoancora
unavoltadelleperformance.

Server HTTP proprietari

Un Server HTTP proprietarioè un’applicazioneServer che gestiscerichieste
HTTP efornisceulteriori funzionalit̀a chenonsonocomunementedisponibili tra
gli altri ServerHTTP. I ServerWebproprietaricombinanolacapacit̀adi soddisfare
il classicomeccanismodelletransazionirequest/responseconaltrecaratteristiche
chiavecomel’integrazionedi applicazioninatein ambientelegacy DataBaseedil
mondoWWW.

Nonostantela comunit̀a informaticareclamistandardapertie soluzioninon
proprietarie,rimaneil fattochele soluzioninativeo proprietariespessooffronole
migliori prestazionipossibiliperunaspecificapiattaforma,a parit̀a di tecnologia
edesigenzedelleapplicazioni.

Il ventagliodei Server Web proprietarinon è molto ampioe comprendead
esempioLotusDomino, Oracle Web Listener,e Hyper-G. La ragioneprincipale
cheportaa sceglieresoluzioniproprietarièe chenessunServer standardsoddisfa
in modo immediatobisogni di applicazionispecifiche. Apache,NetscapeEn-
terpriseServer e Microsoft InformationServer non possonointegrarsi in modo
immediatoconle applicazionilegacy LotusNotes,motoredelleintranetdi molte
aziende.Sviluppareun Server chetraducedaLotusNotesadun genericoServer
HTTPeunosforzodi grossaentit̀a,cos̀ıl’avereunvastoinstallatodi applicazioni
Notesgiustifical’adozionedi unServer WebproprietarioLotusDomino.

La Servlet API di Java

Le servletsonoapplicazioniJava chevengonoeseguitecomeparti di unapagina
HTML, maa differenzadelleapplet, essirisiedonosul lato server. Peresserepiù
precisi,la loro definizionegeneralèe componentida lato serverper l’estensione
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di serverJava-enabled.

Per scrivereuna genericaservletHTML è sufficiente ereditaredalla classe
HttpServlet e definire due appositimetodidoGet() e doPost()), che
vengonorichiamatiquandovienerichiestoun servizio;esistonospecialimetodi
per accedereai parametriche provengonoda una form HTML, ed ancheuno
streamdi outputpredefinitocheci consentedi generarela paginadi risposta.

Le servlet vengonoassociatia URL speciali, proprio come avviene per i
programmiCGI. A differenzadei programmiCGI, l’esecuzionedi una servlet
nonrichiedela creazionedi un nuovo processo,dal momentocheserver WWW
servlet-enabledcontengonounaJava virtual machineche,semplicemente,carica
dinamicamenteunanuova classe. In pratica,la servletdiventaparteintegrante
dello stessoserver WWW. Questoè ancorapiù evidente se si consideranoi
server WWW interamentescritti in Java, comeJigsaw del W3C o il Java Server
(ex Jeeves)di Sun. Perotteneretempi di rispostaancorapiù rapidi, si possono
configuraresituazioniin cui il codicedelservletvieneprecaricatoall’avvio.

Riassumendo:le servletsonounpotentemeccanismoperscrivereapplicazio-
ni server di Interneto Intranet,chepossonoavvantaggiarsidei classicipunti di
forzadi Java,comeportabilit̀a,riusoeffettivo del codice,robustezzae cos̀ıvia. In
particolareè da sottolinearela sicurezzadell’approccio: i servletvengonocon-
trollati da un SecurityManageranalogoa quello degli applet,e questodà agli
sviluppatorila libertà di scrivereestensioniai loro server senzaaprirepericolosi
”buchi” nellasicurezzadella propriarete. Vale la penadi ricordare,infatti, che
unapartedegli attacchiallasicurezzadei serverWWW vieneeseguitasfruttando
bugpresentineiprogrammiCGI o, in generale,in estensionidel server.
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